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Il Direttore Editoriale porge i migliori auguri per le
prossime festività a tutti i collaboratori del giornale,
agli inserzionisti pubblicitari, e soprattutto agli
affezionati lettori vicini e lontani perchè nel calore del
focolare domestico possano trascorrere momenti di
affettuosa armonia di pace e d'amore.

Bruno Barbini

NOMINATO IL NUOVO
VESCOVO DELLA DIOCESI

Mons. Domenico Sorrentino

Sua Santità Benedetto XVI ha nominato vescovo della diocesi di
Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino sua eccellenza mons.
Domenico Sorrentino. Il Santo Padre ha accompagnato la nomina
con una lettera ‘motu proprio’ che estende la sua giurisdizione alle
due Basiliche Patriarcali e ai due annessi conventi: San Francesco

di Bruno Barbini

di Assisi e Santa Maria degli Angeli. In termini semplici si annullano
le precedenti norme stabilite da Paolo VI nel 1969 che consentivano
alla Famiglia dei Conventuali di San Francesco e ai Minori della
Porziuncola di godere di una autonomia ideativa ed operativa, che
sovente non informava debitamente e non teneva conto del dissenso
del Vescovo della Città. La situazione nel tempo aveva creato alcune
difficoltà che ora vengono risolte dal ‘Motu proprio’. Peraltro la
lettera precisa che qualora la iniziativa dovesse avere un respiro
regionale o nazionale si rende indispensabile il consenso della
Conferenza Episcopale umbra e nazionale. Inoltre il documento
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Incalzati dalla Ambasciata Inglese, che tenta di stabilire al più presto
le generalità del pilota del caccia precipitato nel ’44 nella piana di
Castelnuovo di Assisi, gli uomini del comitato de Il Rubino, che
hanno attivato e seguito le operazioni di recupero del relitto dell’aereo

di Mario Cicogna

SENSAZIONALE NOVITA'
SUL RECUPERO DELL'AEREO:
si tratta di un Supermarine Seafire

e dei resti  umani
dell’aviatore, sono
incorsi in una nuova
scoperta.
Dopo un ennesimo
sopralluogo dei tecnici
della R.A.F. (Romagna
Air Finders), è emerso
infatti che l’aereo
caduto non sarebbe uno
Spitfire,  bensì un
Supermarine Seafire,
variante imbarcata dello
Spitfire, con cui la Fleet
Air Arm si assicurò un
caccia con prestazioni
paragonabili a quelle
d e i  c a c c i a
contemporanei di base a terra.
I modelli del periodo bellico furono i Seafire F.Mk 15 ed F.Mk 17,
quest’ultimo con la parte posteriore della fusoliera abbassata e
tettuccio a bolla.
Caratteristiche: Supermarine Seafire F.mk15, cacciabombardiere
imbarcato monoposto.
Apertura alare: 11,23 metri
Lunghezza: 9,21 metri
Superficie alare: 22,48 mq.
Motore: 1 Rolls-Royce Griffon VI da 1379 KW (1874 CV)

Il presidente della R.A.F. Leo Venieri
si aggiorna con l’ultimo teste

Eugenio Pennacchi di Castelnuovo.

segue a pag. 2

Mons. Sergio Goretti Mons. Domenico Sorrentino
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ASSISI SUL "TIMES"
E IN DIRETTA SULLA BBC

papale prevede che il Cardinale ‘Legato pontificio’, voluto da
Francesco tornerà ad essere uno per tutte e due le famiglie, andando
in direzione dello spirito di unità, di fraternità e di collaborazione.
La stampa umbra e nazionale si è accapigliata nella interpretazione
della decisione, attribuendone la causa ad alcune visite di politici
eccellenti, al alcune forzature di sincretismo (accadute durante la
storica giornata di preghiera del 1986) e ad alcuni atteggiamenti di
fraterna accoglienza per alcuni uomini dichiaratamente atei.
Al di là degli interventi dei politici, di alcuni studiosi della storia
della Chiesa, i diretti interessati, vale a dire P. Vincenzo Coli per
i Conventuali e P. Massimo Reschiglian per i Minori della
Porziuncola si sono affrettati a dichiararsi pronti ad applicare le
nuove norme in spirito di obbedienza al Papa e alle gerarchie della
Chiesa, che Francesco ebbe a sancire  anche nella premessa alla
Regola. Convinti di andare in direzione della comunione e della
concertazione fraterna. Abbiamo avuto l’impressione che si sia
esagerato, tirando per la manica il documento.
Ora si lascino da parte le interpretazioni, le supposizioni e  le
illazioni e ci si adoperi per preparare come di dovere la città, le
famiglie religiose, per l’ingresso del nuovo Pastore diocesano
che avverrà l’11 febbraio 2006. E noi, nel nostro piccolo,
formuliamo al neo Vescovo della Città Mons. Domenico
Sorrentino il benvenuto e l’augurio di buon lavoro nella vigna
del Signore per la gloria di Dio e della sua Chiesa, per la Diocesi
di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino e soprattutto per tutti
coloro che non hanno voce.
Non possiamo e non vogliamo esimerci dal rivolgere al Vescovo
Benemerito Mons. Sergio Goretti il ringraziamento della gente
e di ciascuno di noi per tutto quello che ha fatto per la città di
Assisi nella sua missione evangelica, e ci auguriamo che possa
vivere tra noi, tante, ma tante altre primavera per continuare la
sua missione d’amore.

da pag. 1: Nuovo Vescovo

Armamento: 2 cannoni da 20 mm e 4 mitragliatrici da 7,7 mm,
più predisposizione per 1 bomba da 227 Kg. O 2 da 113 Kg.
Peso massimo al decollo: 3630 Kg.

La scarpa ed il macabro moncherino di un piede del pilota ritrovati
alla profondità di circa 9 metri.

da pag. 1: L'aereo...

Velocità massima: 616
Km/h a 4115 metri
Autonomia operativa:
1030 Km.
Alla luce di una nuova
testimonianza, inoltre,
quel la  d i  Eugenio
P e n n a c c h i  d i
Castelnuovo, si è giunti
a l l a  p o s s i b i l e
ricostruzione anagrafica
del pilota, di certo un
capitano, avvalorata dal
rinvenimento di due
scarpe di pregio, non da
combattimento (solo gli
u f f i c i a l i  po t evano
p e r m e t t e r s i  d i
i n d o s s a r l e ) ,  c o n
all’interno la macabra
presenza dei moncherini
dei piedi (diti e unghie
ben conservati).
Le ult ime decisive
parole, a questo punto,
sono rimesse al parroco
di Castelnuovo, che sta

Moreno Bastianini, titolare del
“Punto Sma” uno dei maggiori sponsor

delle operazioni di recupero.

consultando i carteggi dell’archivio parrocchiale, ed alle risultanze

della Ambasciata Inglese in collegamento con l’archivio del Cimitero
Inglese di Rivotorto di Assisi.

“Assisi adopts graves of heroes who fell liberating their city”.
Questo il titolo di un articolo che il “Times” di Londra ha dedicato
alla città di Assisi, venerdì 11 novembre 2005.
Questa data per i britannici è il giorno della “remenbrance” in
memoria di tutti i caduti della prima guerra mondiale (risale per la
precisione alla firma del trattato di pace che pose fine alle ostilità
della Grande Guerra).
L'11 novembre un giornalista del “Times” ha chiamato da Londra
l’Assessore alla Cultura del Comune di Assisi Prof. Emiliano Zibetti,
come persona direttamente coinvolta nella “Remembrance” 2005
di tutto il Commonwealth britannico.
L’Assessore Zibetti è stato contattato per due ragioni: una di carattere
istituzionale legata alla sua figura di amministratore della città e
una di natura privata legata a sue vicissitudini familiari.
Infatti Martin Penner, questo il nome del corrispondente del “Times”
da Roma, ha ottenuto un' intervista dal Prof. Zibetti circa l’iniziativa
“adotta un eroe” lanciata circa un
anno fa dall’ex Sindaco della Città
di Assisi Dr. Romeo Cianchetta e
dal coordinatore Vincenzo Cavanna,
in onore delle 945 tombe custodite
presso il “cimitero degli inglesi” a
Rivotorto di Assisi.
L’altra ragione sta nel fatto che il
padre del Prof. Zibetti venne ucciso
in un bombardamento sul territorio
dalla RAF in una azione cosiddetta
di “bonifica”, quando l’attuale
Assessore aveva solo tre anni.
Questa coincidenza di “ruoli” ha stimolato anche l’interesse della
BBC che sempre nella giornata di ieri, appena dopo il “silenzio”
di due minuti osservato alle ore 11.00 da tutti i  britannici del
Commonwealth, in diretta ha mandato un intervista con l’Assessore
alla Cultura.  L’intervistatrice si è particolarmente soffermata nel
chiedere il significato per la gente di Assisi e per l’uomo Emiliano
Zibetti di un gesto così generoso e carico di simbolismo come quello
di adottare un eroe di guerra inglese sepolto nella terra di San
Francesco.
“Un gesto di amore nei confronti di questi ragazzi – ha risposto
il Prof. Zibetti - che da tutto il mondo si sono sacrificati per il
nostro paese e riposano in mezzo a noi, un vincolo tra noi e la
loro lontana famiglia, un segno di pace che testimonia ancor di
più la vocazione di Assisi ad essere luogo prescelto per la crescita
dell’umanità”.
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La Provincia Serafica dei Frati Minori dell’Umbria e il Convento
della Porziuncola di Santa Maria degli Angeli hanno festeggiato il
31 ottobre 2005, la memoria di un  grande figlio: P. Cristoforo da
Lanciano, al secolo Mattia Cipollone (1905 - 2005).
Il francescano, nato a Taranta Peligna (Chieti) il 12 aprile 1837 e
morto a Monteripido di Perugia il 13 ottobre 1905, ricevette la sua
formazione musicale a Lanciano e Napoli, avvalendosi
dell’insegnamento di Saverio Mercadante e Nicola De Giosa. Oggi
riposa a Santa Maria degli Angeli. Il suo percorso artistico di musica
sacra e profana ebbe a svilupparsi in tutta Italia ed in particolare
nelle città di Sulmona e Assisi. Ebbe a scrivere circa 3000 pezzi
musicali. Si portò, con un faticoso viaggio - pellegrinaggio a Santa
Maria degli Angeli  (23 - 29 luglio 1881) partendo da Sulmona.
Restò affascinato dai luoghi, dalle testimonianze francescane, dal
clima mistico e dalla bellezza e dalla Pace della Porziuncola e di
Assisi. La sua propensione all’arte sacra lo convinse a chiedere di
essere accettato nell’Ordine nel 1882. Fu ordinato sacerdote, dal
vescovo titolare di Cafarnao ed ex Ministro Generale dell’Ordine,
Mons. Bernardino Trionfetti  (Vacante la sede di Assisi)  il 19
maggio 1883, con il nome di P. Cristoforo.
Per onorare la grandezza di questo figlio di Francesco che fu Maestro
di Cappella e Compositore alla Basilica Patriarcale in Porziuncola
e ‘Parroco’ di Santa Maria degli Angeli, alla presenza del Custode
della Basilica Patriarcale, del Sindaco di Lanciano, del presidente
del Rotary Club di Lanciano, dell’Assessore alla cultura del Comune
di Assisi, è stato realizzato un affollato concerto nel centenario della
morte. Hanno dato contributo musicale e canoro la corale Porziuncola,
Suor Graciela de los Angeles (soprano), Patrizia Pucciarini (contralto)
con all’organo il M° P. Alberto Cerroni e per la direzione del M°
P. Antonio Giannoni. L’occasione è stata punteggiata dall’apposizione
di una targa ricordo. Inoltre è stato presentato un prezioso volume
di Valter Matticoli dal titolo ‘Mattia Cipollone - Fra Cristoforo da
Lanciano, compositore e critico abruzzese dell’Ottocento’ della
Carabba Editore. Il volume di circa 231 pagine è introdotto da
Gianfranco Miscia ed impreziosito da materiale fotografico e
d’archivio originale.

Giovanni Zavarella

Giovanni Zavarella

LA STORIA DI UN MUSICISTA
D'ECCEZIONE: Padre Cristoforo

da Lanciano, al secolo Mattia Cipollone
nel 1° centenario dalla scomparsa

Assisi è la città della Poesia. Sono pochi i prediletti dalle Muse che
non si portano in Assisi.
Francesco di Assisi affascina i loro cuori. Il primo poeta della lingua
italiana  li avvolge e li stupisce con la visione creaturale e con la
magia di atmosfere incantate. E una di queste voci dello spirito è
Corrado Novelli, che innamorato  della nostra terra e delle sue
testimonianze, non di rado, viene tra noi per vivere la dimensione
spirituale di una città che Dante ebbe a chiamare la ‘Gerusalemme
d’Occidente’. E il poeta marchigiano che coltiva amicizie e simpatie
in terra angelana ha inserito nel suo bel volume: ‘Morire per non
morire’, una lirica dal titolo ‘Assisi’. Che Novelli, con squisita
sensibilità tratteggia con parole sertate, laddove ‘soffici vagano le
nubi/ accarezzando abeti ai colli. /Nuovo e di vita è il canto/degli
uccelli al nido intenti/. Sonnecchia quieta Assisi/al chiarore del
mattino/mentre la cullano brezze/che antiche salgono le valli/. Fra
qualche ora,/  gente che invano a spolverare ricordi /di miracoli

UN LIBRO DI POESIE
DI CORRADO NOVELLI

s’ingegna,/frugando andrà per negozi e chiese:/ quindi dilagherà
vociando per le vie./ Un cane, in fondo al vicolo,/dai passanti schivo
,/ si lecca al calor del sole./E’
come me , quel cane: /in ciò che
ha forma e senso, crede!/ Spera
in cuor suo,/ che quanto lui,
resista/il mito di Francesco:/ di
sapor i t i  a r ros t i  qualche
r i m a s u g l i o  / e  p a n e  i n
abbondanza, raccatterà la sera,/
quando, sgombre le vie da
pellegrini allegri,/per tutta Assisi
farà, meticoloso,/ di umani odori
il consueto appello’.
La raccolta non visualizza
l’effimero e l’evasione. Le
parole sono la trasfigurazione
dei sentimenti e della ragione di
un uomo in cammino, in ricerca.
Sofferente. Interrogante. A
bouche bée. Fisso nel mistero di ieri e di oggi. Di dentro e di fuori.
Nella natura. Nel cosmo. Oltre il perimetro accidentale ed accidentato.
Fuori dal cielo consueto. Magari, ove ‘saremo farfalle e narcisi,
/saremo sorrisi,/saremo due amanti. Tu, infine usignolo/ed io la tua
siepe’

L’Associazione dei Priori del Piatto di S. Antonio, diretta dal Geom.
Gabriele Del Piccolo, è in difficoltà. La raccolta delle testimonianze
di più di cinquant’anni di vita associativa, corre il pericolo del
degrado.
Il cosiddetto Museo del Piatto che fu, a suo tempo, sfrattato dal
locale sito al  pianterreno del Palazzetto del Capitano del Perdono
 (e non del Popolo come qualcuno scrive)- e collocato in un angusto
locale della Scuola elementare Giovanni XXIII,  ha dovuto  andarsene.
I materiali sono stati ‘parcheggiati’ momentaneamente nel locale
delle Associazioni.
Il presidente, il suo Consiglio e tutti i Priori sono preoccupati. Non
tanto perché il luogo da dove sono andati via  fosse l’ottimale per
i quadri, le ceramiche, le divise, foto, medaglie, quanto invece per
il fatto che non si riesce ad ottenere un locale autonomo che
impedisca il degrado e che dia visibilità espositiva al materiale
artistico e testimoniale della più importante festa angelana.
Le ipotesi che circolano sono tre.
La prima è quella che il Museo venga ospitato nell’attuale locale
della Pro Loco, conosciuto come Palazzetto Mediceo;  la seconda
che venga ospitato definitivamente nell’attuale sede che ospita le
Associazioni locali che vede capofila l’Asi e il CTF e la terza è che
l’Associazione del Piatto di S. Antonio affitti, da sola, un locale.
Comunque vadano le cose, si rende urgente trovare una soluzione
al problema.
Non ultimo approntare  appropriate bacheche per godere dei ‘cimeli’
del Piatto. Le difficoltà, sostengono i Priori, vanno superate per la
salvaguardia di un patrimonio che appartiene all’intera Comunità
Angelana.

Gi.Zeta.

AAA CERCASI
Il "Museo del Piatto" cerca casa...
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Il professore Giuseppe Catanzaro,  ha voluto consegnarci, prima di
partire per i fioriti sentieri della speranza cristiana un dono prezioso:
‘La Storia dell’Accademia Properziana del Subasio’.
I due stupendi volumi, frutto dell’attenta e rigorosa ricerca del
Presidente del Sodalizio Culturale di Assisi, Preside Catanzaro,
sono stati curati con competenza e affetto dal Prof. Francesco
Santucci, e dalla consorte del mai troppo compianto latinista
Professoressa Maria Antonietta Marcelli.
L’ultima fatica, è apparsa postuma. Ricostruisce con rigore e
passione, la vita e la grandezza della cinque volte centenaria
Accademia,
s o r t a  n e l
lontano 1516,
passando in
rassegna fatti e
p e r s o n e ,
t r a e n d o l i
d a l l ’ o b l i o
delle ingiallite
c a r t e  e
offrendoli al
g o d i m e n t o
degli amanti
del passato di

Giovanni Zavarella

STORIA DELL'ACCADEMIA
PROPERZIANA DEL SUBASIO

"L'ultima consegna del Presidente
Prof. Giuseppe Catanzaro"

Assisi.
I due libri sono stati presentati, il giorno 13 novembre 2005, alle
ore 10,30 presso la Sala della Conciliazione del Comune di Assisi,
gremita come nelle grandi occasioni, in ogni ordine di posti da
accademici e da studiosi provenienti da tutta l’Umbria.
L’evento culturale è stato introdotto da parole sensibili e riconoscenti
dal Prof. Giorgio Bonamente, successore del prof. Catanzaro che
ha tenuto a sottolineare la dedizione e la passione dispiegata da
Catanzaro, a sua volta successore di un altro grande presidente il
prof. Salvatore Vivona, per la crescita del maggiore e più antico
sodalizio culturale della città di Assisi.
La pagina biografica e i meriti di Giuseppe Catanzaro, (nato a
Messina e morto in Assisi) sono stati lumeggiati con un trasporto
eccezionale dal Vice presidente  prof. Francesco Santucci che ha
ripercorso, con squisita e commossa sensibilità,  i tempi, le ragioni
e le modalità dell’opera. Mentre il Prof. Pasquale Tuscano, censore
del I° Comizio, ha argomentato sul valore letterario, storico, sociale
e culturale della ricerca di Catanzaro. E con il piglio del critico
letterario, con la riconosciuta competenza, con la passione che
distingue i suoi interventi notativi e con l’onestà intellettuale che
mai manca al suo argomentare, ha sviscerato tutto ciò che c’era da
dire sui due volumi.
Parole di ricordi e di insegnamento personali sono state rivolte
dall’Assessore alla Cultura Prof. Emiliano Zibetti, mentre una
testimonianza è stata offerta dalla Professoressa Cittadini.
La presentazione ha avuto come straordinaria conclusione la parola
emozionata ed emozionante di Maria Antonietta Catanzaro che,
da cristiana e da sposa, ha voluto ricordare il suo compagno della
vita.
Si è trattato di un evento culturale e di una giusta memoria di un
uomo, di uno studioso che si è prodigato, senza risparmio, per lo

Sabato 12 novembre 2005, alle ore 10.00 si è svolta una particolare
manifestazione civile-religiosa in Assisi, Sala Comunale della
Conciliazione: la presentazione del libro di Suor Lucia Nespoli –
delle Suore Francescane missionarie di Assisi (del Giglio), dal
titolo: “L’Istituto delle Suore Francescane Missionarie di Assisi.
Un approccio storico – critico e teologico”.
Ha aperto la manifestazione il saluto della Superiora generale Madre
Aureliana Compostella, ringraziando il Signore e la consorella per
il lavoro di studio e di ricerca appassionato scavando nell’archivio
storico dell’Istituto. Significativo e puntuale l’intervento del Dott.
Ing. Claudio Ricci, Assessore dell’Urbanistica che pure ha elogiato
l’Istituto per la sua presenza operosa in Assisi.
La presentazione completa e articolata del testo è stata della dott.ssa
Cristina Roccaforte che ha dato un notevole contributo al riordino
dell’Archivio storico dell’Istituto e alla elaborazione del lavoro
della Nespoli.
La modalità vivace, sicura e competente di presentazione ha reso
ancora più piacevole e appetibile il volume.
Mons. Sergio Goretti, presente alla manifestazione, nel suo intervento
e saluto si è compiaciuto della produzione letteraria e critica, con
parole di sincera gratitudine per lo spirito francescano con cui la
congregazione religiosa opera nella città di Assisi e nelle missioni.
I canti d’intermezzo, di un piccolo coro di Napoli, simpatizzante
delle Suore del Giglio, hanno aiutato a circondare di fascino tutta
la manifestazione.
Ha coordinato lo sviluppo della mattinata, compresi gli interventi
dei partecipanti, il moderatore prof. Edoardo Scognamiglio Ofm
Conv.
A chiusura della manifestazione è stato servito un simpatico rinfresco
in cui sono state espresse felicitazioni a Suor Lucia Nespoli ed
auguri di continuità nello studio dei documenti d’Istituto.

UN VOLUME DI GRANDE PREGIO
NARRA LA STORIA DELLE SUORE

FRANCESCANE MISSIONARIE
DI ASSISI "DEL GIGLIO"
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Erano anni che gli arazzi non venivano apposti alle finestre del
Palazzo Municipale durante le cerimonie e manifestazioni di
particolare rilievo civile e religioso (Solennità del Voto, Solennità
del Perdono, Solennità di S.Chiara, Solennità di S.Rufino,
Celebrazioni in onore di San Francesco Patrono d’Italia eec.).
Gli arazzi furono confezionati per la prima volta in occasione del
VII Centenario della Morte di San Francesco celebrato nell’anno
1926 per volere dell’Avvocato Arnaldo Fortini, Podestà di Assisi.
Successivamente nell’anno 1955 l’Amministrazione Comunale,
guidata dal Sindaco Giovanni Cardelli , deliberò il rifacimento degli
arazzi in quanto quelli esistenti erano divenuti inservibili; la ditta
Croff di Roma fornì i materiali mentre la confezione fu affidata alle
Suore del Laboratorio di San Francesco per le figlie del Popolo.
Ma trascorsi altri cinquanta anni, anche quei capolavori di artigianato
hanno mostrato i segni del tempo, per cui il Sindaco Bartolini ha
disposto, mesi orsono, la realizzazione di nuovi arazzi per le finestre
del Palazzo dei Priori, del Palazzo del Capitano del Popolo e del
Palazzo San Nicolò.
Le celebrazioni francescane del 3 e 4 ottobre 2005 sono state
l’occasione per esporre per la prima volta i nuovi arazzi, che hanno
suscitato apprezzamento e compiacimento da parte dei Cittadini e
dei tantissimi turisti presenti.
Il lavoro di confezionamento è stato affidato al Ricamificio Umbro

I NUOVI ARAZZI
DEL COMUNE DI ASSISI

La realizzazione è stata curata dall'Ufficio del Cerimoniale

snc di Patrizia
M a n c i n e l l i
Bartolucci.
P e r  m e g l i o
comprendere il
tipo di lavoro
e f f e t t u a t o  s i
evidenziano le
caratteristiche
tecniche usate:
S i  è  v o l u t o
real izzare  un
p r o d o t t o  d i
qualità elevata
utilizzando la

tradizione dell’artigianato più qualificato che garantisce l’attenzione
a tutti i particolari.
La scelta del tessuto è stata oggetto di una attenta analisi per tener
conto sia dell’aspetto estetico, sia del fatto che gli arazzi vengono
esposti all’esterno del Palazzo Comunale.
Pertanto, la  scelta è ricaduta su un prezioso tessuto di raso di cotone
damascato confezionato in doppio telo con infustitura interna per
dare maggior consistenza al manufatto.
Sull’area rossa dell’arazzo è stato ricamato il leone in tessuto
laminato e filato oro, con una particolare tecnica di ricamo per
renderlo ben visibile e duraturo nel tempo.
Sull’area blu è stata applicata una croce in tessuto laminato argento,
arricchita da un ricamo perimetrale in filato anch’esso argento.
Sull’arazzo rosso è stata utilizzata una passamaneria in oro, mentre
su quella blu in argento.
Sull’arazzo quartato si è optato per la passamaneria in oro.

La giunta ha approvato l’allargamento del progetto “Assisi Città
Sicura”, uno dei punti prioritari del programma dell’Amministrazione
Bartolini.
Con questo nuovo atto i punti del territorio vigilati da “occhi
elettronici”, collegati in diretta con la Centrale Operativa presso il
Comando della Polizia Municipale, passano da 13 a 29, con il
totale delle telecamere che sale da 16 a 59, dislocate nel centro
storico di Assisi, S.M.Angeli, Petrignano e Rivotorto.
Oltre ai 13 siti già esistenti, posti a partire dal 2002 in prossimità
delle scuole e dei punti più significativi per turisti e cittadini,
l’Amministrazione ha ritenuto di dover estendere l’iniziativa,
andando a coprire altri punti sensibili, quali P.zza S.Pietro di
Petrignano, P.zza Conti di Rivotorto, il Santuario di Rivotorto, la
stazione, gli uffici comunali di S.M.Angeli, il Teatro Lyrick, tutte
le porte di accesso al centro storico di Assisi, il Cimitero di Assisi,

RISPOSTE CONCRETE AL
BISOGNO DELLA SICUREZZA

diversi parcheggi.
La novità introdotta
nel progetto è quella
di aggiungere al
c o n t r o l l o  d e l l a
sicurezza anche il
controllo del traffico,
poiché il sistema si
inserisce nel Piano per
la Sicurezza Stradale
del territorio comunale,
in via di attuazione,
che prevede 8 nuove
rotonde, 7 Km di
marciapiedi e 90 nuovi Punti Luce che si aggiungeranno ai 240
realizzati di recente.
A questo si aggiungeranno i “semafori intelligenti”, collocati in
tutte le frazioni del territorio, che attivano il segnale “rosso” quando
si superano i limiti di velocità.
Assisi, grazie al riconoscimento UNESCO, è stata inserita in tale
Piano Nazionale e, insieme al sistema di videosorveglianza, verrà
realizzato un sistema di monitoraggio ed informazione che prevede
anche 7 pannelli con notizie utili agli automobilisti sullo stato del
traffico e sulla disponibilità dei parcheggi, 8 stazioni di rilievo per
contare, in tempo reale, il numero di automobili in transito, oltre
alla radio-localizzazione dei mezzi della Polizia Municipale sul
territorio via GPS per un pronto intervento in risposta agli eventi.
“Si tratta di un sistema molto innovativo – fa notare il Sindaco
Bartolini – con cui proseguono le nostre azioni concrete per dare
una risposta non solo al bisogno di sicurezza dei cittadini, ma anche
alle esigenze del traffico e della mobilità, che sono particolarmente
importanti in un territorio interessato da 5 milioni di turisti l’anno,
con un investimento di circa 300.000 euro, finanziato in parte con
le risorse dello Stato e in parte con fondi comunali.”
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L’Assessore alla Cultura del Comune di Assisi, prof. Emiliano
Zibetti ha ricevuto una bella notizia. "Centostazioni" ha comunicato
che ‘è iniziato il restauro della statua di San Francesco nella stazione
ferroviaria di Assisi - S. Maria degli Angeli. L’intervento è promosso
da Centostazioni - società del Gruppo Ferrovie dello Stato impegnata
nella riqualificazione di 103 stazioni ferroviarie italiane, tra cui
Assisi - RFI, società dell’infrastruttura del Gruppo, in collaborazione
con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Assisi’. Il comunicato
aggiunge che ‘l’opera realizzata negli anni ’50 dall’artista Antonio
Italo Costantini (di cui abbiamo parlato nel numero precedente) e
da questi donata alle Ferrovie dello Stato, è in ceramica e funge da
fontana, simbolo dell’amore di San Francesco verso ‘Sorella Acqua’.
Come concordato con la Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Artistici dell’Umbria, è previsto un intervento di tipo conservativo,
teso a contrastare l’inevitabile azione del tempo sulla scultura’.  La
nota informativa continua affermando che ‘passa anche attraverso
il recupero architettonico delle stazioni e delle opere in esse custodite
la loro trasformazione in luoghi di incontro in grado di offrire nuove
opportunità per  i cittadini. Sale di notevole valore storico  -culturale-
come la Sala d’Attesa di Prima classe di Assisi, risalente ai primi
del ‘900 o la più recente Sala Papale allestita in occasione del
Giubileo 2000 per accogliere Papa Giovanni Paolo II  - vengono
restituite alle istituzioni, enti e associazioni cittadine per
manifestazioni ed eventi qualificanti per la città, in linea con l’intento
di trasformare le stazioni in nuovi poli cittadini aperti agli scambi
e alla multiculturalità’.
A margine della notizia ci piace ringraziare l’Assessore alla Cultura
Prof. Emiliano Zibetti per l’impegno profuso per la conservazione
e il restauro dell’opera di Italo Costantini che è stato da parte nostra
oggetto di segnalazioni, di incontri e di interventi. L’occasione ci
è propizia, in linea con quanto contiene il comunicato, per sollecitare
l’Assessore a realizzare  un incontro onde individuare, oltre a quelle
destinazioni d’uso già realizzate, ulteriori usi, tesi a valorizzare un
patrimonio che poche stazioni possono vantare.

Gi.Zeta.

Per l'iniziativa di "Centostazioni"
IL RESTAURO DELLA STATUA DI

SAN FRANCESCO NELLA STAZIONE
FERROVIARIA DI ASSISI

RINGRAZIAMENTO
La Misericordia di Assisi, servizio ambulanze e socio-sanitario,
con sede in Palazzo, ringrazia sentitamente gli organizzatori del
"Festival Palazzano della Canzone", Renato Sensi, Michele
Leonelli e tutti i collaboratori, per il generosissimo contributo
elargito che ha permesso di  pagare parte di una "nuova"
ambulanza.

Il comunicato è pervenuto attraverso il Governatore della
Misericordia di Assisi ins. Maurizio Biagioni

Gli studenti dell’Istituto Tecnico Industriale di Santa Maria degli
Angeli, dell’Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato di
Santa Maria degli Angeli e dell’Istituto Professionale per i Servizi
Commerciali e Turistici di Bastia Umbra, diretti con passione e
competenza, dal Dirigente Scolastico, prof. Francesco Anselmi,
hanno ottenuto il Premio Nazionale “Livio Tempesta” 2005 del
Presidente della Repubblica per il progetto “Tecnologie al servizio
dell’uomo” con la motivazione: “Il progetto realizzato è, per noi
del Centro Nazionale per la bontà nella Scuola, espressione di
intelligente solidarietà, esercizio concreto di un valore essenziale
da testimoniare ai giovani del nostro tempo”.
I giovani e gli insegnanti dei tre plessi scolastici del nostro Distretto
Scolastico, unitamente al sindaco della Città di Assisi Dr. Giorgio
Bartolini e al Direttore Generale Regionale dell’istruzione si
porteranno per la premiazione al Campidoglio di  Roma il giorno
21 dicembre 2005.
Il Programma della meravigliosa giornata che premia i giovani e
il loro impegno sul versante della solidarietà prevede l’arrivo a
Roma, in Piazza San Pietro alle ore 8,30 per l’udienza del Santo
Padre Benedetto XVI. Alle ore 14,30 ci sarà la Santa Messa nella
Basilica di Santa Maria in Ara Coeli con l’omelia di P. Lucio
Miagliaccio, assistente Centrale del Centro “Livio Tempesta” e
l’accensione della “Lampada della Bontà” da parte degli studenti
premiati.
Dopo di che nel primo pomeriggio, alle ore 15,30 nella Sala Baldini,
in PiazzaCampitelli, i giovani riceveranno il saluto di benvenuto
da parte del Presidente Centrale dottoressa Rosetta Attento e premiati
da parte della dottoressa Melissa Decaro, Vice Segretario Generale
della Presidenza della Repubblica.
Non mancherà il saluto del rappresentante del Ministero della
Istruzione  e delle autorità presenti.
Ci sarà anche un momento musicale a cura del duo “Iris”: Maria
Augusta Pannunzi (flauto) e Emanuele Nicoli (Arpa). Poi sarà la
volta di testimonianze di insegnanti, studenti e sostenitori del Centro.
La conduzione della manifestazione è affidata al dott. Augusto
Giordano, giornalista della Rai.

IL PREMIO NAZIONALE
"LIVIO TEMPESTA 2005"
AGLI STUDENTI DEGLI

ISTITUTI TECNICI ASSISANI

Gi. Zeta.
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO
Nelle giornate che lo consentono, su terreno zappato e concimato,
seminate ancora qualche bustina di lattuga e spinaci non dimenticando
di seminare fave e piselli.
FRUTTETO
Si è ancora in tempo per fare trattamenti contro la bolla, vaiolatura
e occhio di pavone.
GIARDINO
Rallentate la cadenza delle falciature dei pratini, falciate l’erba solo
se supera all’incirca 15 cm. di altezza.
CAMPO
Ultimata la raccolta della barbabietola, del girasole e della vite è
iniziata la semina dei cereali autunno-vernini (grano tenero, duro
e orzo) che potrà essere effettuata proficuamente entro il 31/12/2005,
aumentando proporzionalmente la dose di seme da impiegare ad
ettari.
Raccomandiamo di conservare i cartellini ENSE della semente
acquistata per poter usufruire del contributo previsto dal Regolamento
CEE.

CONSORZIO AGRARIO PROV.LE PERUGIA
Via Dei Loggi, 52 - Tel. 075 5975246
06087 – PONTE S. GIOVANNI (PG)

Dott. Bruno Diano

LA CARTA DEGLI
ECOALBERGHI DI ASSISI

Presentata ad Assisi l’iniziativa della Carta degli Ecoalberghi che,
come indicato dall’Assessore all’Ambiente Eraldo Martelli e
dall’Assessore al Turismo Franco Brunozzi, fa parte integrante delle
attività di sensibilizzazione e progettazione del percorso di Agenda
21 Locale di Assisi, un processo che vede la condivisione di azioni
per la sostenibilità sia da parte dei soggetti pubblici che privati.
 L’iniziativa, attivata dal Comune in collaborazione con il Consorzio
Albergatori ed operatori turistici di Assisi e con il supporto tecnico
del CeSAR, prevede la definizione di una serie di principi e requisiti
che mirano al miglioramento delle performance ambientali delle
strutture ricettive.
La carta degli ecoalberghi si configurerà come una linea guida
per tutte le strutture del distretto turistico di Assisi ed avrà come
obiettivo principale l’efficienza gestionale in materia ambientale
e nell’offerta del servizio.
Inoltre la carta avrà come riferimento e obiettivo finale del suo
percorso l’ottenimento del riconoscimento comunitario Ecolabel
per le strutture ricettive.
Questa iniziativa rappresenta l’inizio di un percorso che va verso
la direzione di uno sviluppo sostenibile delle attività turistiche del
comune di Assisi, considerato che il territorio è patrimonio di tutti
e deve essere conservato per tutti.
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BUON COMPLEANNO!
P r i m a  c a n d e l i n a  p e r
Alessandro Pastorelli, nato il
29 novembre 2004. Per questo
suo primo anno di vita lo hanno
festeggiato con grande gioia il
papà Luca e la mamma
B i a n c a m a r i a ,  i  n o n n i
Francesco, Giuliana e Maria,
gli zii Marco ed Emanuela. I
migliori auguri dalla redazione
de “Il Rubino”.

Domenica 28 agosto 2005, nella Chiesa “Nostra Signora delle Rose”
in Santa Maria degli Angeli, si sono uniti in matrimonio Tiziano
Tarpanelli e Patrizia Giudetti. Ha celebrato le nozze il “cappellano
della famiglia Tarpanelli”, Padre Francesco Cattadori.
Tanti i momenti emozionanti che hanno caratterizzato la cerimonia.
Testimoni per lo sposo la sorella Angelica e l’amico Giacomo

NOZZE

FESTA GRANDE
IN CASA MANINI!

A Tordandrea, Mauro Manini e Tiziana Servoli, il 12 ottobre
2005, hanno festeggiato trenta anni di matrimonio.
Alla cerimonia, celebrata nella Chiesa Parrocchiale di Tordandrea,
hanno partecipato i figli Luisa, Francesco, Bernardino Niccolò e
Mauro Tommaso, i genitori Anita e Bernardino, Gina e Italo, il
fratello di Tiziana, Guido, e il fratello di Mauro, Giovanni con la
moglie Ines e le figlie Simona e Milena. Gli sposi hanno coronato
la festa con un bel viaggio lungo la Costiera Amalfitana con approdo
nella famosa piazzetta di Capri.
Non è tutto! Luisa Manini, figlia di Mauro e Tiziana, ha

Nel giardino dell’amore,  di Marco Ciancaleoni e di Michela
Casagrande, il giorno 27 ottobre 2005,  è nato un fiore  a cui è stato

BENVENUTO ALESSANDRO

dato il nome di Alessandro .
Ai felici genitori, ai radiosi bisnonni
Vienna, Maria, Mafalda, ai nonni
incantati   Guglielma, Adriano e
Antonio, agli zii Cristina, Natale e
Filippo i più sentiti rallegramenti.
Ad Alessandro che si apre alla vita
formuliamo a nome dell’intera
Redazione de “Il Rubino” e degli
amici tutti gli auguri più vivi per un
cammino nella gioia e nell’amore.

Fioroni, per la sposa la sorella
Barbara e il fratello Francesco.
I genitori Massimo, Rita, Angelo
e Marisa visivamente commossi
hanno augurato agli sposi una
lunga ed intensa vita insieme.
Al termine della cerimonia gli
sposi hanno invitato al banchetto
nuziale parenti ed amici al
“Relais San Clemente” di Bosco,
proseguendo a  casa   i
festeggiamenti che si sono
prolungati fino a tarda notte.
Tiziano e Patrizia sono poi partiti
per un viaggio di nozze da sogno
tra il continente americano e la
Repubbl ica  Dominicana.

Il giorno 18 settembre 2005 nell'incantevole cornice offerta dalla
chiesa "Nostra Signora delle Rose" a Santa Maria degli Angeli si

GIANLUCA E DANIELA SPOSI

sono uniti in matrimonio
Gianluca Piazza e Daniela
Rossi  di  Passignano sul
Trasimeno. Ha officiato il rito
padre Gianpaolo Masotti, che ha
rivolto agli sposi parole di
augurio e di sostegno per un
lungo e felice cammino.
Tes t imoni  per  lo  sposo
Gianmarco Piazza e Gianluca
Campodonico, per la sposa
Walter Rossi e Paola Cipolloni.
I novelli sposi hanno poi
festeggiato con parenti ed amici
presso un noto ristorante di
Torgiano.

brillantemente sostenuto
l ’e same  d i  s t a to ,
conseguendo il titolo di
avvocato con il massimo
dei voti. A lei i migliori
auguri per una carriera
lunga  e  p iena  d i
soddisfazioni!
La redazione de “Il
Rubino”, unendosi alla
g i o i a  d e l l ’ i n t e r a
famiglia, porge a Mauro,
Tiziana e Luisa i più
sentiti auguri.
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60 ANNI INSIEME!
Domenica 6 novembre, nella Cappella delle Suore di Santa Filippa
Mareri di Santa Maria degli Angeli, Vincenzo Claudi e Anna

Cas te l l i n i  hanno
festeggiato 60 anni di
matrimonio.
A d  a p p l a u d i r e
l’emozione degli sposi
hanno pensato i figli
Claudio, Erminia,
Mario, Marisa e Rita,
i nipoti e i pronipoti.
La festa è proseguita
in un noto ristorante
della zona.
Gli auguri più vivi e
sentiti dalla redazione
de “Il Rubino”.

Da Tordandrea
80 PRIMAVERE

PER FIORA BRUFANI
In  una atmosfera di calda cordialità
familiare Fiora Brufani ha festeggiato
i suoi “primi ottant’anni”.
Si sono uniti in un unico applauso il
fratello Paolo, la sorella Elisa, i figli
Annamaria, Lanfranco, Francesco e
Bernardina, insieme a nuore e generi.
Nipoti e pronipoti hanno ricevuto baci
e abbracci pieni di emozione da parte
di nonna Fiora.

AUGURI A SORPRESA
Isabella e Laura insieme allo staff di collaboratrici, in occasione
delle prossime festività, augurano a Carlo e Sandra, titolari della
"Gioielleria Sandra" di Bastia Umbra, un lieto e felice Natale ed
un nuovo anno
p i e n o  d i
successi.
Dopo la recente
ristrutturazione
del negozio che
h a  t r o v a t o
g r a d e v o l e
consenso nella
a f f e z i o n a t a
c l i e n t e l a
Isabella e Laura
s t a n n o
preparando i
festeggiamenti
per i venti anni
di attività.

La foto ritrae una rappresentanza dei cinquanta partecipanti alla
gita culturale-ricreativa, in riva al mare di Rimini, organizzata il 23
ottobre dall’Associazione culturale C.T.F. di Santa Maria degli
Angeli.
Le relatrici proff. Fedora Tintori e Giuseppina Grilli hanno
ampiamente illustrato le bellezze del Castello di S. Leo dove fu

L'addetta alle P.R.
del gruppo C.T.F.

IL RICORDO DI UNA BELLA
GITA VERSO IL MARE

imprigionato il
“ C o n t e ”
Cagliostro, le
s t o r i e  e
relative opere
dei Malatesta,
s i g n o r i  d i
Rimini e la
l e t tu ra  de l
famoso canto
di  Paolo e
Francesca della Divina Commedia.
Dopo un pranzo a base di pesce, in uno dei migliori ristoranti,
segnalato dal Dott. Giancarlo di Rimini, ma di “antica” adozione
angelana, la compagnia ha fatto ritorno a casa, naturalmente non
senza aver degustato i famosi dolci offerti dalla provetta e bravissima
nostra amica Ambrosia. Ciao e grazie a tutti, con la voglia ed il
desiderio di incontrarci per trascorrere insieme, ancora, momenti
sereni. Ad majora!
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

“Manifestare curiosità verso l’ambiente esterno, saper
problematizzare i diversi aspetti della realtà, sperimentare diversi
tipi di risposte, utilizzare le discipline come strumenti per
comprendere la realtà e costruire saperi”: questi sono alcuni degli
obiettivi generali desunti dal PECUP (Profilo Educativo CUlturale
Professionale), finalizzati all’acquisizione dell’autonomia cognitiva,
che sono stati individuati dai docenti dell’Istituto Comprensivo
Assisi 2. Uno degli strumenti curricolari che è stato privilegiato per
il perseguimento di tali obiettivi è l’educazione scientifica, intesa
come percorso di crescita in una particolare modalità di
interpretazione del reale, e, come tale, momento essenziale del
processo formativo. L’ambito prescelto a tale scopo ha riguardato
particolarmente le discipline relative all’area della biologia, dello
studio degli ambienti naturali, del funzionamento del corpo umano
e le sue interazioni con gli altri esseri viventi, ovverosia le cosiddette
Scienze Naturali, considerate troppo spesso la “cenerentola” delle
discipline dell’area scientifica, a vantaggio della matematica, della
fisica, ecc.
Perché questo rilancio?
Anzitutto le Scienze Naturali educano gli alunni a problematizzare:
l’osservazione di un fenomeno naturale stimola sempre la curiosità.
Quale adulto non ricorda di aver posto a se stesso ed ai propri
insegnanti mille domande legate a fenomeni che avvengono
quotidianamente? Perché le foglie cambiano colore d’autunno?
Perché mangiamo? Come fanno i pesci a respirare sott’acqua? Cos’è
la pioggia? Come chi ha esperienza di scuola sa molto bene, però,
nei ragazzi abituati alla vita frenetica ed immediata di oggi gli
interrogativi non nascono spontanei, ma vanno spesso indotti,
sollecitati. Eppure il sapersi porre domande è il primo passo verso
un approccio alla conoscenza che sia “scientifico” e non superficiale
e grossolano.
Anche la semplice osservazione di un fenomeno naturale, che non
sia distratta e sommaria, deve essere sempre preceduta dalla
formulazione di una domanda che, in qualche modo, indirizza
l’osservazione stessa.
Allo stesso modo, il desiderio di trovare una risposta non approssimata
può stimolare gli alunni alla ricerca di un metodo di indagine
adeguato. La ricerca della risposta, quindi, è un processo educativo
in sé. Fare scienze stimola la discussione, il confronto, il dibattito,
la domanda e la costruzione autonoma del sapere.
Inoltre, questa disciplina costituisce un’occasione unica per educare
alla creatività, che spesso, erroneamente, noi docenti circoscriviamo
all’ambito linguistico, espressivo o grafico-pittorico. In realtà esiste
una creatività di carattere scientifico, che scatta nella fase della
formulazione dell’ipotesi, e che ancora si stimola attraverso
l’ideazione di un percorso non contraddittorio che possa portare
l’alunno ad una plausibile soluzione del problema, mettendo in
gioco il suo potenziale inventivo.
Il metodo sperimentale, che è possibile applicare anche a semplici
indagini elementari, si basa proprio su questa capacità di ricerca e
pone i ragazzi di fronte alla possibilità anche di formulare ipotesi
errate e di poterle correggere sulla base di esperienze che gli stessi
possono riproporre in condizioni controllate (esperimenti) per
verificare la congruenza dell’ipotesi con i fatti.
L’educazione scientifica porta quindi ad un progressivo abbandono

L'EDUCAZIONE SCIENTIFICA
NELLA SCUOLA PRIMARIA

di definizioni astratte, lontane dall’esperienza concreta degli alunni,
passivamente acquisite dal libro di testo, nozionistiche. Viceversa,
viene stimolata la scelta di attività laboratoriali per toccare, vedere,
sperimentare concretamente fenomeni su cui converga l’interesse
degli alunni, perché la nozione, supportata dall’esperienza, divenga
vera conoscenza. Da ultimo, anche se non meno importante,
l’imparare a formulare ipotesi anche errate educa alla consapevolezza
che il sapere scientifico è ben lungi dall’essere una scienza esatta,
ma ha i caratteri della provvisorietà. Ogni ipotesi sarà ben presto
sostituita da un’altra che possa essere più ampiamente condivisa e
verificata.Da alcuni anni il nostro Istituto, in conformità con tali
convinzioni, ha strutturato occasioni per il potenziamento
dell’insegnamento delle scienze. Tra gli altri, ricordiamo un corso
di aggiornamento di durata biennale, la partecipazione di alcune
classi di Scuola Primaria alle MiniOlimpiadi delle scienze,
l’inserimento di percorsi di Educazione scientifica nel Progetto
Continuità con la Scuola Secondaria di primo grado. Particolarmente
significativa è stata l’adesione del nostro Istituto alla sezione Umbria
dell’ANISN, Associazione Nazionale degli Insegnanti di Scienze
Naturali, con cui è in atto una proficua collaborazione. Infatti, tale
associazione ha come scopo statutario “la promozione di iniziative
didattico-pedagogiche tese a migliore l’insegnamento delle Scienze
naturali”, ed è fra le associazioni professionali accreditate per la
formazione del personale della scuola presso il Ministero
dell’Istruzione, ai sensi del D. M. 177 del 10/07/2000.
Il confronto con altri insegnanti, anche se di ordini di scuola diversi,
costituisce un ottimo esempio di come l’interazione tra docenti non
possa che portare ad un miglioramento della qualità della didattica
stessa. Un’insegnante di scienze

della scuola primaria

Con pieno successo si è conclusa la quarta edizione del “Certamen
propertianum”.
La cerimonia di premiazione si è svolta nella mattinata del 19 di
novembre presso la Sala della Conciliazione del Comune di Assisi
che ha visto la consueta partecipazione del Presidente della
Accademia Properziana Prof.Giorgio Bonamente, Preside della
Facoltàdi lettere dell’Ateneo perugino e dei componenti della
Commissione-giuria del Certamen Professor Giorgio Bonamente,
Presidente, Carlo Santini, Cipriano Conti, Carlo Pellegrino e Roberto
Cristofani.
La cerimonia di premiazione è stata impreziosita da una lezione

DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

QUARTA EDIZIONE DEL
“CERTAMEN PROPERTIANUM”
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dotta del Professor Enrico Zuddas che ha condiviso con i presenti
i titoli di documentazione storica archeologica ed epigrafica che
legano ormai incontrovertibilmente la città di Assisi alla famiglia
dei Properzi e la titolarità di patria del poeta.
Molto rilevante la adesione alla gara, tanto che si è dovuta operare
una selezione preliminare degli iscritti per rimanere nei limiti dei
trenta agonisti previsti dal bando di concorso.
Assai cordiale e vivace la presenza degli ospiti cui è stata dedicata
una visita della città guidata dal Prof. Enrico Sciamanna e alla
Domus Musae con la magistrale presenza della Dott.ssa Laura
Manca segno della attenta collaborazione della Sovrintendenza ai
beni archeologici.
Nel pomeriggio del giorno 18 novembre agonisti e accompagnatori
sono stati accolti cordialmente dal Sindaco di Spello che ha voluto
siglare la cordiale ospitalità della città di rilevante memoria
romanistica e collegata anch’essa alla tradizione properziana.
Esemplare e rigoroso il lavoro della Commissione che ha assegnato
quest’anno soltanto due dei tre premi previsti, nella intenzione di
preservare la qualità culturale del Certamen tramite una selezione
severa dei lavori prodotti dai giovani agonisti.
Tanto più meritevoli i premiati:
 Leyla Maria Gabriella Livraghi, Liceo scientifico statale “De
Giorni” di Lecce
Ilaria Cerillo, Liceo Classico statale “Plinio Seniore” di
Castellammare di Stabia.
Il mio ringraziamento a quanti ci hanno sostenuto con la
collaborazione, con il patrocinio, con il sostegno economico; alla
Amministrazione Comunale e alla Direzione scolastica Regionale
oltre che alla Accademia Properziana che ci incoraggiano
nell’impegno, agli sponsor che ci supportano materialmente e
moralmente.
In particolare dobbiamo citare la Fondazione della Cassa di Risparmio
di Perugia vicina alla scuola, non solo in questa occasione, e la
Manini Costruzioni che ci consente di godere la cena conviviale
nel magnifico spazio del Ristorante S.Francesco di Carlo Angeletti.

Rosella Curradi
Preside

Ci è gradito, oltre che doveroso, segnalare la studentessa liceale
Eleonora Sideri cui viene assegnata per merito di eccellenza nelle
discipline di Latino e Greco la Borsa di Studio Migliazza con una
semplice cerimonia che verrà celebrata giovedì 24 novembre.
La borsa di studio è dovuta ad un lascito della famiglia che ha voluto
dedicare alla memoria di una giovane insegnante del Liceo
“Properzio”, Eliuccia Migliazza precocemente scomparsa e premia
l’impegno scolastico di Eleonora alunna del I° liceo classico cui
rendiamo pubblicamente merito congratulandoci unitamente,
Dirigente  Docenti e Studenti dell’Istituto.

Borsa di studio “Migliazza” edizione 2005

PREMIATI I GIOVANI STUDENTI
DEGLI STAGES SCUOLA LAVORO

DEL COMUNE DI ASSISI
Cerimonia di premiazione A Palazzo dei Priori per i 61 giovani
studenti degli Istituti Superiori del Comune di Assisi, al termine
della loro “esperienza” di lavoro, compiuta durante la scorsa estate
presso alcune aziende del territorio.
L’iniziativa, che si ripete ormai da qualche anno, finanziata
dall’Amministrazione comunale, si rivolge ai giovani residenti  e
frequentanti le scuole secondarie di 2° grado presenti nel territorio

comunale.
“Siamo soddisfatti- fa notare l’assesore alla pubblica istruzione
Elena Centomini – per il fatto che questo progetto  stia proseguendo
nel consenso crescente degli studenti, delle famiglie, dei dirigenti
e docenti, ma anche degli imprenditori locali che offrono la loro
disponibilità”.
“Ogni singola scuola – prosegue l’assessore – continua a rispondere
positivamente a questa iniziativa di integrazione con il mondo del
lavoro, attraverso l’inserimento in concrete esperienze lavorative,
in linea con l’indirizzo della scuola frequentata. Si offrono così
opportunità formative  per  acquisire informazioni utili alla scelta,
spesso difficile, che si pone dopo il conseguimento del diploma”.
Assisi è stato l’unico Comune del distretto a finanziare tale progetto.
.

SEDI UNIVERSITARIE:
opere di miglioramento alla ex Icap e lavori

a buon punto a Palazzo Bernabei
La Giunta Municipale di Assisi ha approvato, nel corso delle ultime
sedute, alcuni interventi di miglioramento e adeguamento alle
normative di sicurezza della sede universitaria Ex ICAP, a S. Maria
degli Angeli, per circa 70.000 Euro.
In particolare gli interventi riguardano la riqualificazione e il
miglioramento di una parte della copertura, e del contro soffitto,
del capannone di tipo industriale, posto in prossimità dell’ingresso
di via Caminaccio.
Inoltre verrà realizzata una seconda scala di sicurezza esterna che
collegherà il piano primo con il livello terra.
Da ricordare che l’ANAS ha aperto il sovrappasso sulla SS 75, che
renderà più sicuro il transito degli studenti nel periodo dei lavori,
recentemente appaltati per 6.2 Milioni di Euro, che includono la
riqualificazione dello svincolo vicino all’Ex ICAP, un sottopasso
pedonale per gli studenti, il miglioramento di tutta la viabilità e la
realizzazione del Sottopasso Ferroviario al teatro Lyrick.
Il Sindaco di Assisi Giorgio Bartolini ha ricordato che “oltre alle
opere di miglioramento della sede universitaria presso l’ex ICAP
sono a buon punto i lavori a Palazzo Bernabei nel Centro Sorico,
per circa 2.2 Milioni di Euro, che sarà destinato alle attività
universitarie di qualità e in particolare ai Corsi di Specializzazione
e Post Laurea”.

IL RINNOVO DELLE CARICHE
DELL'ASSOCIAZIONE

NAZIONALE CARABINIERI
Il giorno 30 ottobre 2005 si sono svolte le elezioni per il rinnovo
delle cariche sociali che hanno dato il seguente esito:

MMA ZAMPA Marcello
MMA COLETTI Rosato
MMA GRIMANI Franco
MC CAPPELLETTI Nazareno
BRIG.C. VOLPINI Alfio
V.BRIG. CHIARANTI Pietro
V.BRIG. DALOISO Giuseppe
C.RE LOMBARDO Gaspare
C.RE ANGELUCCI Vincenzo

Lo stesso organismo ha confermato, all'unanimità, il MMA ZAMPA
Marcello nella carica di Presidente ed il BRIG.C. VOLPINI Alfio
in quella di Vicepresidente.
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VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE
CAPPELLE LATERALI DELLA

BASILICA DI S. MARIA DEGLI ANGELI:
La cappella di san Diego d’Alcalà

Con questo articolo siamo arrivati alla fine di un viaggio durato
ben dieci mesi che ci ha portato ad una conoscenza più approfondita
delle belle e ricche cappelle laterali a ornamento interno della
basilica di Santa Maria degli Angeli.
Spero che un tale percorso abbia stimolato la curiosità dei cittadini
e non solo, nei confronti di così importanti testimonianze pittorico-
decorative comprese tra la seconda metà del ‘500 e la fine del ‘700.
L’ultima cappella della navata sinistra, la più vicina all’uscita, è
dedicata a san Diego d’Alcalà, primo fratello laico dell’Ordine dei
Minori canonizzato nel 1588 da papa Sisto V. San Diego nacque
intorno al 1400 in un paese dell’Andalusia, San Nicolas del Puerto,
dove condusse una vita in isolamento pregando e meditando. Ottenne
di entrare nel convento francescano di Arifaze in seguito alle
frequenti visite di persone attirate dalla fama riferita alla sua santa
condotta. Nel 1411 fu inviato come missionario nelle isole Canarie
per otto anni. Durante il 1450 raggiunse Roma per assistere

personalmente alla cerimonia di canonizzazione di san Bernardino
da Siena e prestò assistenza ai frati malati nel convento di Ara Coeli.
Passò gli ultimi anni della sua vita come cuoco e portinaio nel
convento di Alcalà de Henares, morì nel 1463.
La cappella dedicata a san Diego si trova di fronte a quella intitolata
a sant’Antonio abate, la scelta di una tale posizione non è per nulla
casuale. Come ho avuto modo di sottolineare nell’articolo
d’introduzione al ciclo, le cappelle seguono un preciso disegno
iconografico incentrato sulla figura della Vergine e sulla
comparazione tra Cristo e san Francesco (Alter Christus),
sant’Antonio e san Diego d’Alcalà vengono invece accomunati per
le loro virtù taumaturgiche e per il loro collegamento alla festa del
Perdono. Sant’Antonio protettore degli animali è strettamente legato
al giorno del Perdono poiché per l’occasione avveniva una grande
fiera di bestiame; così come san Diego, soccorritore di malati e
pellegrini.
La parete destra descrive La conferma del Perdono a Francesco
da parte di Onorio III, a sinistra San Francesco annuncia al popolo
il Perdono. Il primo dipinto venne realizzato nel 1787 dal perugino
Baldassarre Orsini (1732-1810); ben visibile il papa è seduto in
trono sormontato da un baldacchino rosso, vicino a lui notiamo i
cardinali ed altri astanti che osservano attentamente la scena, san
Francesco si inginocchia al suo cospetto. La tela di sinistra è stata
dipinta da Antonio Cavallucci (Sermoneta, 1752-Roma, 1795); san

Francesco si trova sopra una pedana rossa con in mano un foglio,
intorno al santo ci sono molte persone in preghiera; in primo piano,
in fondo al centro, si può notare un grazioso cagnolino accovacciato;
sullo sfondo, una bella veduta del monte Subasio.
Rigorosamente collegati a san Diego sono gli affreschi della volta
e la pala d’altare. Gli spazi dipinti della volta vengono delimitati
da riquadrature con intorno pregevoli stucchi, vi sono raffigurate
Le quattro virtù cardinali con al centro La Gloria di San Diego; la
pala d’altare documenta uno dei miracoli del santo, San Diego
guarisce un’ammalata con l’olio della lampada della Vergine. Gli
affreschi della volta sono concordemente riferiti ad Antonio Maria
Garbi e datati intorno al 1773. Al centro san Diego in ginocchio
con il saio francescano è circondato da angeli, uno dei quali con in
mano una croce, il santo guarda verso l’alto da dove proviene
un’avvolgente luce. Ai lati della Gloria, Le quattro virtù cardinali:
temperanza, coraggio, saggezza e giustizia. La pala d’altare, opera
di padre Ippolito da Coceto, è stata eseguita intorno al 1710; la
scena è ambientata all’interno di una chiesa, sopra l’altare è posto
un quadro della Vergine con sotto una lampada accesa, san Diego
unge l’ammalata; in primo piano a sinistra una donna si abbandona
sulle ginocchia di un’altra che osserva la scena.

Valeria Cenci

E’ tempo di bella Musica. I concerti nel territorio
di Assisi, di Bastia, di Bettona e Cannara si
moltiplicano. C’è l’imbarazzo della scelta. Meglio
così. Domenica 11 dicembre 2005, alle ore
17,15 nella Sala ‘Antico Refettorio’ del
Convento Porziuncola di Santa Maria degli Angeli si esibiranno
 per il ‘Concerto di Natale ‘i maestri Roberto Costa (violino)
Fiorella Rambotti (Pianoforte)  e la voce sarà di Sr. Graciela
Maria de Los Angeles. Saranno eseguite musiche di Vivaldi,
Handel, Mozart, Donizetti, Emmanuel e Adam.
Il concerto viene organizzato dall’Associazione Mozart di Assisi
in collaborazione con la Custodia della Porziuncola, diretta da P.

INVITO AL CONCERTO
DI NATALE ANGELANO

Alfredo Bucaioni.
Per la verità c’è molta attesa
tra gli appassionati del bel
canto non solo perché si
tratta di tre professionisti
seri e rigorosi, impegnati su
vari fronti musicali, ma
anche perché si ha molta
curiosi tà  ar t is t ica  di
verificare, ancora una volta,
la bontà della voce della
cantante  Graciela de los
Angeles che vive a Santa
Maria degli Angeli e che
appartiene alle Suore
Francescane di ‘Filippa
Mareri’.
L’ingresso è ad offerta.
A maggior informazione
Suor Graciela terrà altri due

concerti. Il primo è il 17 dicembre 2005 al Teatro Excelsior di
Passaggio di Bettona con la collaborazione dell’Orchestra "Città di
Arezzo" e il secondo il 29 dicembre presso il teatro della Casa delle
Stuoie di S. Maria degli Angeli.
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Qualche anomalia nei rapporti tra il Vescovo diocesano e gli Ordini
Francescani e segnatamente con i Conventuali custodi della Basilica
di San Francesco in Assisi c’era.
Infatti i titolari delle parrocchie dove insistono i santuari più sopra
citati e cioè quella di Santa Maria degli Angeli, quella di Santa
Margherita di Assisi (Basilica di San Francesco) e l’altra di Rivotorto
(Santuario Francescano) erano designati dai Superiori dei rispettivi
Ordini anche se il decreto di nomina era secondo le norme canoniche,
firmate dal Vescovo Diocesano.
Che ci fosse qualche incrinatura tra il Vescovo diocesano ed i
Conventuali se ne ebbe sentore quando Mons. Sergio Goretti – in
occasione delle celebrazioni francescane del 2003, dopo aver
partecipato alla solenne liturgia del giorno – si rifiutò di prendere
posto, insieme alle Autorità, sul loggiato prospiciente la Piazza
Inferiore e partecipare, coram populo, come avvenne, allo scambio
del bacio tra i presenti, tra i quali era anche l’Imam di Perugia.
La stampa nazionale, senza differenziazioni di tendenze ha dato
alla nomina di Mons. Domenico Sorrentino – figura di spicco nei
“dicasteri” vaticani dove ricopriva la prestigiosa carica di Segretario
della Congregazione per il culto divino ed i sacramenti – un risalto
che riteniamo epocale, almeno per il nostro territorio e per la
risonanza che Assisi ha nel mondo. Questo è lo scarno comunicato
d’agenzia che LIBERO pubblicava in data 20 novembre:

AVRA’ PIENI POTERI SUI FRATI
Ieri Benedetto XVI ha nominato Mons. Domenico Sorrentino
nuovo Vescovo di Assisi. La nomina ha coinciso con una nuova
regolamentazione dei suoi poteri. Il Vescovo deciderà su tutte
le attività pastorali svolte dai Padri conventuali della Basilica
di San Francesco e dei Frati Minori di Santa Maria degli Angeli.

Chi è Mons. Domenico Sorrentino?
Così ce lo presenta il giornalista Antonio Tornielli, vaticanista
del GIORNALE (19/X/05):
(…) Sorrentino, 57 anni, originario di Boscoreale (Napoli),
approdato da appena due al dicastero vaticano che si occupa di
liturgia dopo un’altra brevissima esperienza come arcivescovo
prelato di Loreto, oltre agli studi di teologia alla Gregoriana è
laureato in Scienze politiche alla Sapienza di Roma e ha pure
lavorato come officiale della Segreteria di Stato. L’annuncio,
nell’aria da un mese, viene dato oggi perché si è voluto attendere
la fine della 55°assemblea generale della Cei che si è svolta proprio
ad Assisi, per una forma di cortesia verso il vescovo uscente Sergio
Goretti. (…)

Abbiamo riportato qualche notizia già conosciuta da parecchie
persone note, ma, e per completezza d’informazione, riportiamo
anche larghi stralci della intervista rilasciata dal Vescovo diocesano
Mons. Sergio Goretti – che lascia Assisi per raggiunti limiti d’età
– a REPUBBLICA, intervista raccolta dal vaticanista di quella
testata Orazio La Rocca:
Monsignor Sergio Goretti, perché è così contento? “Sono contento
perché ad Assisi si ristabilisce il principio che la Chiesa locale è
una famiglia che sta intorno al suo vescovo e che era assurdo tenere
in piedi enclave autonome che per anni mi hanno procurato molti
problemi. Il cardinale Joseph Ratzinger (…) che a pochi mesi dalla
sua elezione sul soglio di Pietro ha risolto con fermezza la
situazione”.
Cosa non andava nei rapporti con i frati francescani di Assisi?
“Nulla di personale con i singoli confratelli,(…). Quel che non
andava era il rapporto tra le istituzioni, la Curia e il Sacro Convento.
(…) Un solo esempio: spesso e volentieri venivo a sapere solo dai

BENEDETTO XVI RESTITUISCE PER
INTERO LE FUNZIONI PASTORALI

AL VESCOVO DIOCESANO

giornali certe iniziative varate
dai frati e non sempre la gente
capiva il perché”.
Si può dire che da ieri il Papa
ha commissariato i frati di
Assisi? “No, non parlerei
proprio di commissariamento.
Sarebbe sbagliato e fuorviante.
Piuttosto, parlerei di revisione
apportata dal Santo Padre al
decreto con cui Paolo VI
assicurò ai frati di Assisi una
certa autonomia, grazie alla

quale col passare degli anni nella città del Poverello si è venuta
a formare una realtà completamente autonoma e distaccata dal
vescovo locale. Ora non sarà più così. Si apre quindi una nuova
fase per la grande famiglia della Chiesa di Assisi. (…) Il movimento
francescano di Assisi non corre quindi nessun pericolo? “Non
credo. Sta all’intelligenza delle persone evitare che ciò accada.
Però mi sento di dire che è un bene che il mio successore, Monsignor
Domenico Sorrentino, nominato proprio ieri dal Papa nuovo vescovo
di Assisi, non vada incontro ai problemi e ai disagi che ho avuto
io. Le nuove norme (…) rappresentano un momento di svolta, un
passo avanti per fare di Assisi sempre più una città della pace
secondo gli insegnamenti di San Francesco. Aldo Calzolari

La Giunta Municipale di Assisi ha assegnato l’incarico per il restauro
della Fonte Oliviera ad Assisi all’Arch. Maria Assunta Carloni che
già ha curato il progetto di recupero della Fontana di Piazza del
Comune e di quella della “26 Cannelle” a Santa Maria degli Angeli.
Il Costo dell’intervento, previsto nel bilancio comunale, è di 85.000
Euro e il Sindaco Giorgio BARTOLINI ha ricordato “l’impegno
concreto dell’Amministrazione Comunale legato alla riqualificazione
delle fontane e dei beni storici “minori” sia ad Assisi che nel territorio
comunale”. “Da ricordare, tra i restauri pittorici finanziati dal
Comune, i quadri della pinacoteca comunale e quello della Volta
Pinta ancora in atto.

LA FASE DI PROGETTAZIONE
PER IL RESTAURO DELLA "FONTE

OLIVIERA" DI VIA SAN FRANCESCO

Storia
A b b i a m o  s c a r s e
informazioni sulla Fonte
Oliviera,  anche se la
tradizione la vuole attribuita
a Galeazzo Alessi, è noto che
fu costruita nella prima metà
del cinquecento, quindi
almeno trenta anni prima
degli interventi alessiani in Assisi.
La Fonte Oliviera fu realizzata per sostituire la vecchia “fonte
superiore dell’ospedale” lungo la “via Superba”, attuale via san
Francesco.
La stessa trae il suo nome dal Cardinale Oliviero Ludovici, figlio
di un ricco avvocato Giuseppe Ludovici (1536-1594), che nel 1560
fece costruire il palazzo sulla cui facciata, rimasta incompiuta, è
stata inserita la Fonte.
Tuttavia, la committenza della Fonte Oliviera fu pubblica, infatti,
osservandola attentamente, si può notare che nei sei riquadri che
la compongono sono scolpiti rispettivamente all’estremità gli stemmi
della chiesa (lo scudo crociato), quindi in sequenza quello del
Governatore, del pontefice Paolo III  (la mitria con i gigli), del
Podestà e lo stemma della città (il leone rampante).
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Le seguenti Ditte formulano agli affezionati Clienti
i più fervidi e sinceri auguri di

Buon Natale e Felice Anno Nuovo
nel segno del saluto francescano: Pace e Bene

SPECIALE AUGURI



Pag. 16



Pag. 17



Pag. 18



Pag. 19

Mensile dei comuni di:
Assisi, Bastia, Bettona e

Cannara
Autorizzazione del Tribunale di
Perugia n. 853 del 17-12-1988

EDIZIONI IL RUBINO sas
di Bruno Barbini

Sede legale Via Los Angeles, 15
06088 S.M.d.Angeli/ASSISI

REDAZIONE E PUBBLICITA'
Via Los Angeles, 15

Tel. e fax 075/8041836
e-mail

redazione@ilrubino.info
sito

www.ilrubino.info
06088 S.M.d.Angeli/ASSISI

CCIA r.d. 156321
C.F. e P. IVA 01719430546

Reg. Soc. Trib. Perugia n.18869

DIRETTORE EDITORIALE
Bruno Barbini

DIRETTORE RESPONSABILE
Mario Cicogna

DIRETTORE PAGINE
CULTURALI

Giovanni Zavarella
REDAZIONE
Aldo Calzolari
Adriano Cioci

Ottaviano Turrioni
Daniele Fiorelli

Luca Quacquarini

I redattori e collaboratori
 non percepiscono alcun

compenso. Essi prestano la loro
opera per puro spirito di volontariato.

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO:

Luigi   Bulsei
Valeria Cenci
Pio       De Giuli
Cristiana Mecatti 
Curzio     Moretti
Assunta Parziani
Augusta Perticoni
Alessandro Piobbico
Giorgio Polticchia
Claudia Travicelli

ABBONAMENTO ANNUALE
C/C Postale n° 14279061

ITALIA

Normale € 18.00
Sostenitore € 30.00
Benemerito € 60.00

ESTERO

Normale € 34.00
Sostenitore € 45.00
Benemerito € 60.00

Recapito di Redazione
Via Becchetti, 65

Santa Maria degli Angeli
Tel./fax 075 8044519

Stampa:
TIPOLITO PROPERZIO s.n.c.

S. Maria degli Angeli (Pg)

ANNIVERSARIO
Il marito Gino Cozzali insieme ai
figli Alberto e Maria Palma
ricordano ai parenti ed alla comunità
tutta la scomparsa di Giannina
Pieroni avvenuta il 9 novembre
2001.
E' ancora vivo il ricordo delle sue
tante buone azioni per le quali era
apprezzata e stimata.

PER RICORDARE LA MEMORIA
DI BRUNO OTTAVI

Ad un anno dalla scomparsa non si è ancora spenta l'eco per la
prematura perdita di Bruno Ottavi. Un esempio inconfondibile di
ottimismo contrddistinto da una grande voglia di vivere e da una
continua ricerca nella programmazione del domani.
Tutto era davanti a se, quando un male incurabile, ha posto fine ai
suoi progetti all'età di sessant'anni. In questa foto è ritratto nella
sua veste più appassionata: la musica. Era il 1968 in occasione di

un concerto di beneficenza in Santa Maria degli Angeli dove "I
Lancieri" di Bruno Ottavi e Francesco Starnini accompagnarono la
diva degli anni '60 della canzone italiana Rita Pavone.

“ADOTTIAMO UN EROE”
Singolare e commovente iniziativa domenica

al cimitero inglese di Rivotorto
“Assisi war cemetery”

Un cimitero, quello inglese di Rivotorto, come un giardino fiorito
di bianche lapidi, è monito agli uomini, visto che sullo sfondo c’è
ASSISI, città della pace. E domenica 13 novembre durante la
Commemorazione dei Caduti di tutte le guerre, la cittadinanza di
Rivotorto ha reso omaggio, oltre ai CADUTI ITALIANI, ai 945
soldati del COMMONWEALTH caduti durante il 2° conflitto
mondiale e sepolti nel cimitero inglese di Rivotorto. Erano presenti
le autorità religiose con il Parroco P. Egidio, civili, con il l'Assessore
ing.  Ricci e l’assessore Zibetti, il Dirigente Scolastico Prof.ssa
Rosella Aristei, i docenti e gli alunni della locale Scuola Primaria
e tantissimi cittadini. Momenti particolarmente toccanti, quando gli
alunni della Scuola, con coreografie suggestive, hanno eseguito
canti, poesie, danze in onore di quei loro “AMICI” che riposano in
questo bellissimo “prato” di Rivotorto: tutti i ragazzi poi sono corsi,

come in un abbraccio ideale, a deporre un fiore su ciascuna tomba
dei caduti inglesi.
Ma l’iniziativa “originale e particolare” nata a Rivotorto è quella
“ A D O T T I A M O  U N
EROE” che consiste
nell’adottare una tomba di
un soldato del CIMITERO
INGLESE da parte dei
singoli cittadini, famiglie
o associazioni; lo scopo è
di prendersi cura di quella
tomba con una visita, con
una preghiera, con la
deposizione di un fiore.
Moltissime le adesioni ed
ora su ogni tomba c’è un
fiore. La notizia di questa
iniziativa, “ADOTTIAMO
UN EROE” è pervenuta,
attraverso i vertici militari
all’ambasciata inglese che
attraverso il suo più
famoso giornale “TIMES”
ha elogiato l’iniziativa
definendola “UNICA AL MONDO” ed ha espresso i sensi della
più viva gratitudine ed elogio. "Ora i nostri CADUTI non si sentiranno
più in terra straniera, ma circondati da amici, GRAZIE!"
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Suggerimenti sulla raccolta differenziata dei rifiuti
BRAVI SÌ

MA NON ACCONTENTIAMOCI
A sei mesi dalla sperimentazione della campagna Raccogli a colori
e pensa alla differenza mirata ad incentivare la  raccolta  differenziata
a Santa Maria degli Angeli, Rivotorto e Tordandrea l' Assessore
all’Ambiente del comune di Assisi Eraldo Martelli manifesta la sua
soddisfazione per il superamento dei traguardi prefissati dal decreto
Ronchi (35%), oggi di circa un 40%  e calcolato sulla base di 8.156
ton. di rifiuti indifferenziati prodotti nel 2004 e di 6.700 ton. nell’anno
in corso, con un costo di euro 77.36 a ton. (oltre al costo di ritiro
porta a porta).
Ciò che buttiamo quotidianamente rappresenta un costo per
l'Amministrazione comunale che poi viene tradotto nella tassa di
Nettezza Urbana a carico delle famiglie.
Per comprendere il perché diciamo che una volta raccolta, la nostra
spazzatura segue un processo di smaltimento e di riciclaggio. I
prodotti da essa differenziati (carta, alluminio, vetro e materie
organiche) vengono riciclati o riutilizzati in materie prime;  gli altri
indifferenziati vengono smaltiti o messi in deposito nella  discarica
di Pietramelina. Se in essi si ritrovano plastica, allumino, batterie
e altro, i cui componenti chimici sono pericolosi agenti inquinanti,
non vengono scartati. Quindi "nella versione giù tutto" si aumenta,
non solo il rischio di inquinamento del suolo, ma dei volumi pagati
per lo smaltimento.
Si intuisce inoltre la preoccupazione per  la capacità  della discarica
che  non è inesauribile. La  sua saturazione comporterebbe in pochi
anni, non pochi problemi sul dove e come eliminare i nostri rifiuti,
la soluzione significherà senza altro un incremento dei costi,
logicamente a nostro carico.
Al di là di tutto, è importante comprendere che la raccolta
differenziata non deve essere soltanto un obbligo di legge ma
un atteggiamento di coscienza sociale.  Rappresenta il contributo
minimo che i singoli possono apportare all’equilibrio ambientale
planetario. Ogni cittadino è da sempre incluso nella naturale dinamica
Uomo-ambiente-territorio-pianeta e gli sforzi della ricerca scientifica
e delle amministrazioni sono mirati a trovare le migliori soluzioni
per la tutela di questa dinamica. Quindi, ciò che ci viene richiesto
con la raccolta differenziata non è un dovere bensì una opportuna
legittimazione dell’essere al mondo. Dopo tutto, teniamo conto che
quanto sopra si realizza già da diversi anni in altre località italiane.
Quindi  siamo bravi ma non pionieri, anzi siamo in ritardo
nell’applicazione e messa in moto, distratti forze dalle bellezze del
territorio e dalla bell'aria che ancora si respira.

ZONA 1
SANTA MARIA DEGLI ANGELI: VIA/PIAZZA: Becchetti –
Buozzi - Caduti di Cefalonia - Campo della Fiera - Capitolo delle
Stuoie – Carducci – Cavour – Cimabue – D’Annunzio – Dante
Alighieri – De Gasperi – Della Conciliazione – Della Porziuncola
– Della Repubblica – Della Robbia A. – Don G. Minzoni – Donegani
– Duca degli Abruzzi – Egidio M. Giusto – Fogazzaro – Francesco
di Bartolo – Frate Leone – Garibaldi – Gioberti – Giovanni da
Piandelcarpine – 1° Maggio – Innocenzo III – J. Dè Sottesoli – La
Marmora – Lorenzetti – Los Angeles – M. L. King – Maratona –
Martini – Matteo Ricci – Nicola Cavanna – Onorio Terzo – Patrono
d’Italia – Pinturicchio – Ponte Rosso – Protomartiri Francescani
(fino a incrocio v. Polticchia) – Quintilio Sella – Raffaello –
Risorgimento – Salvo d’Acquisto – Santarelli – Suor M. G. Micarelli
– Verdi.

Ma.Vi.Su.

LE ZONE INTERESSATE ALLA
RACCOLTA DIFFERENZIATA

ZONA 2
SANTA MARIA DEGLI ANGLEI: VIA/PIAZZA: Aldo Moro
– Battisti – Berlinguer – Borsi – Calabresi – Cecci – Cipolla –
Costanzo – Di Valecchie (fino a incrocio via Panzani) – Di Vittorio
– Diaz – Enrico Mattei – Enzo Tortora – Filzi – Fonte Citerna –
Giacomo degli Oddi – IV Novembre – La Malfa – Madonna delle
Grazie – Martiri delle Foibe – Mecatti – Nazario Sauro – Nenni –
Padre P. Giorni – Panzini – Pertini – Polticchia – Protomartiri
Francescani (da Polticchia a v. Cecci) – San Bernardino da Siena
– San Pio X – Santa Maria Maddalena – Saragat – Sergiacomi –
Smerlata – Tacconi – Tommaso da Celano – Toti.
RIVOTORTO: VIA/PIAZZA: Dei Gorghi (solo lato est) – Della
Pace – Della Regola di San Francesco – Della Spina (solo lato est)
– Fontanella – Liverani – Monte Subasio – Osteriola – Pasanisi –
Passaggio Vecchio – Protomartiri Francescani – Sacro Tugurio
(fino al civico 129) – San Giovanni della Genga – San Petrignano
(solo lato est) – San Savino (fino al civico 4).
TORDANDREA: VIA/PIAZZA: A. degli Abbati – Dei Caduti –
Del S. Patrono – Della Repubblica – Dell’Agricoltura – Delle Fonti
Vecchie – Don Pennacchi – Don Vincenzo Piazza – Enrico Fermi
– F.lli Baldelli – Galletti – Porziuncola – Pozzo S. Bernardino –
San Matteo – San Simeone – Santa Apollonia – Santa Rita –
Sant’Angelo – Sorignani.

PER UNA CITTA’ PIU’ PULITA
Ascoltando i cittadini del
capoluogo si avverte, da qualche
tempo, un crescente disappunto
per l’inadeguatezza delle risorse
umane e strumentali destinate al
servizio di nettezza urbana. Ho
voluto verificare di persona con
qualche giro nel centro storico
ed effettivamente ho constatato
che esistono situazioni suscettibili
di significativo miglioramento.
Un caso, fra tanti, è quello del
parcheggio sottostante il
distributore API che rischia di
diventare una discarica abusiva
a cielo aperto, specialmente dopo
i momenti di punta che
impegnano la struttura: una delle
poche rimaste gratuite e perciò
alquanto frequentata.
Altro spettacolo poco edificante
è offerto dai depositi di guano
che vanno stratificandosi in alcuni
deliziosi vicoletti  e, specialmente
di questi tempi di contagio da
“aviaria”, potrebbero diventare
veicolo di infezione; sono
comunque antiestetici e debbono

Pio de Giuli

essere rimossi con maggiore
frequenza. Che dire poi dei vistosi
“bisognoni” canini depositati da
incolpevoli amici dell’uomo e
non rimossi seduta stante dai
proprietari  che, oltre al
guinzaglio, dovrebbero essere
forniti di sacchetto e paletta
(eventualmente erogabili da
distributori automatici come ho
visto in funzione, già da tempo e
con successo, nella pulitissima
città di Riccione) ?
Il pur lodevole e costantemente
applicato impegno dei tre
netturbini in atto destinati alla
pulizia del capoluogo non è
sufficiente né può bastare
l’integrazione di un solo giorno
alla settimana offerto dalla
macchina operatrice utilizzabile,
ovviamente, solo nelle vie
principali, purchè lasciate libere
almeno per mezza giornata, a
turno, dalle auto in sosta (come
avviene nella storica città di Siena
senza suscitare proteste nei
“contradaioli” di volta in volta
interessati).  Non si pretende una
privilegiata “attenzione” rispetto
alle popolose frazioni del
territorio comunale, ma forse si
può intervenire per garantire  una
“par condicio” dignitosa e
meritata, non solo dagli abitanti
ma  anche dai turisti che sono per
tanti la principale risorsa e che
osservano e ricordano più di
quanto si possa immaginare.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Trasporto di minori su motocicli –
Passeggero a bordo di ciclomotori – Dati
personali in caso di incidente – Cinture di
sicurezza (normativa) - Apparecchiature
per il rilevamento della velocità (verifiche
 periodiche)
Trasporto di minori su motocicli
Il legislatore non ha previsto un’età minima
per trasportare sul motociclo i bambini, ma
nell’art. 170 del codice della strada impone
solo che l’eventuale passeggero debba essere
seduto in modo stabile ed equilibrato, nella

posizione determinata dalle apposite attrezzature del veicolo. Non
esistono dispositivi particolari per assicurare al motociclo il
passeggero bambino, che comunque deve utilizzare sempre il casco.
In due su ciclomotore
L’articolo 170 del codice della strada vieta di avere un passeggero
a bordo del ciclomotore: tale possibilità, dal 1° luglio 2004, è
riservata solo ai veicoli che rechino sul certificato di idoneità tecnica
l’indicazione specifica. La sanzione pecuniaria è di € 68,00. Se il
conducente del veicolo è minorenne, a questa si aggiunge la sanzione
del fermo amministrativo del ciclomotore per trenta giorni.
Dati personali in caso di incidente stradale
Fornire alla controparte i dati personali e del veicolo, nonché gli
estremi della polizza assicurativa, è indicato l’obbligo nell’articolo
189 del codice della strada. In questa materia non vi sono limitazioni
derivanti dalla normativa sulla tutela della riservatezza dei dati (cd.
privacy) perché si tratta di elementi essenziali per individuare i
soggetti coinvolti nell’incidente stradale, vale a dire tutti i conducenti
dei veicoli o eventuali pedoni, nonché le compagnie di assicurazione,
per legge sono tenute in solido con il conducente a risarcire i danni
derivanti dalla circolazione del veicolo, nei limiti indicati dal
contratto. In caso di inosservanza di tale obbligo è prevista
l 'applicazione della sanzione pecuniaria di € 71,00.
Cinture di sicurezza (normativa)
L’obbligo delle cinture di sicurezza fu introdotto dall’art. 20 e seg.
della legge 18 marzo 1988, n. 111 (G.U. n. 84 del 11.4.1988). Già
l’art. 22, al comma 1, stabiliva che tutti i veicoli della categoria M1
immatricolati dopo 2 anni dalla data di entrata in vigore della stessa
legge (26 aprile 1990), dovevano essere equipaggiati con cinture
di sicurezza in corrispondenza di tutti i posti a sedere. Entro il
medesimo termine, l’art. 23, prevedeva anche l’uso dei dispositivi
da parte di tutti gli occupanti. La legge in parola è stata poi abrogata
dall’art. 231, comma 1, del DPR 285/1992 (il vigente “Nuovo
Codice Stradale”), entrato in vigore il 1° gennaio 1993, in quanto
i precetti relativi erano stati di fatto riproposti nell’art. 172 che, al
comma 1, così recitava:
«Il conducente ed i passeggeri occupanti i posti anteriori dei veicoli
della categoria M1 classificati nell’art. 47, comma 2, immatricolati
a partire dal 1 gennaio 1978 hanno l’obbligo di indossare le cinture
di sicurezza in qualsiasi situazione di marcia. Tele obbligo sussiste
anche per i passeggeri occupanti i posti posteriori dei veicoli della
categoria di cui sopra immatricolati a decorrere dal 26 aprile 1990».
L’articolo 172 Cds., infine, con D. L.vo 10 settembre 1993, n. 360,
art. 89, pubblicato nella G.U. n. 217 del 15 settembre 1993, ed
entrato in vigore il 1° ottobre dello stesso hanno, subì una ulteriore
modifica che ricalca l’attuale stesura presente nelle più recenti
pubblicazioni. E’ pertanto possibile affermare che l’obbligo dell’uso
delle cinture anche nei posti posteriori è certamente previsto dal 1°
ottobre 2003, giacché sino a quella data esisteva una differenziazione
fra i veicoli immatricolati prima del 26/4/1990, per i quali l’obbligo
vigeva solo per gli occupanti i posti anteriori, mentre per quelli
immatricolati successivamente già era imperante l’obbligo dell’uso
dei dispositivi anche per i passeggeri occupanti i sedili posteriori.
Apparecchiature per il rilevamento della velocità (verifiche
periodiche)
La legge 273/1991 non ha alcuna attinenza con gli apparecchi di
misura della velocità, per i quali una taratura in senso tecnico non
è necessaria poiché tale normativa riguarda soltanto i controlli
metrologici effettuati su apparecchi di misura di tempo, distanza e
massa.
La materia dell’impiego e della manutenzione dei misuratori di
velocità ha, invece, una propria disciplina, specifica rispetto alle
norme che regolamentano gli altri apparecchi di misura, contenuta
nel D.M. 29.10.1997, relativo all’approvazione di prototipi di
apparecchiature per l’accertamento dell’osservanza dei limiti di

velocità e alle loro modalità di impiego. Questa norma, all’art.4
stabilisce che “gli organi di polizia stradale interessati all’uso delle
apparecchiature per l’accertamento dell’osservanza dei limiti di
velocità sono tenuti a rispettare le modalità di installazione e di
impiego previste nel manuale d’uso”, escludendo, perciò, la necessità
di un controllo periodico finalizzato alla taratura dello strumento
di misura se non è espressamente richiesto dal costruttore nel
manuale d’uso depositato presso il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti al momento della richiesta di approvazione, ovvero
nel decreto di approvazione.
Per tutte le apparecchiature approvate dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti che sono destinate ad essere impiegate
esclusivamente con la presenza e sotto il costante controllo di un
operatore di polizia, i costruttori non prevedono alcuna verifica di
funzionalità essendo le stesse apparecchiature dotate di sistemi di
autodiagnosi dei guasti che avvisano l’operatore del loro cattivo
funzionamento.
Del resto, quando tali apparecchi sono utilizzati direttamente dagli
organi di polizia stradale e sono costantemente sotto il loro diretto
controllo, tale verifica di corretta funzionalità è realizzata, volta per
volta, dagli stessi operatori di polizia stradale che, prima di metterli
in uso, devono verificare la corretta installazione, secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e che, durante tutto il servizio,
vigilano costantemente su eventuali anomalie o malfunzionamenti.
Soltanto i dispositivi di controllo utilizzati in modalità complementare
automatica, cioè senza la presenza dell’operatore di polizia stradale,
approvati nel corso del 2005 dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, dovranno essere sottoposti ad una verifica di funzionalità
presso la casa costruttrice entro un anno a decorrere dalla data di
messa in uso, conformemente alle indicazioni di funzionamento
fornite dal costruttore.
Per quanto riguarda l’impiego degli “Autovelox mod. 104/C2 o
105 SE”, si sottolinea che, come precisato dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, l’obbligo di verifica iniziale e periodica
sussiste soltanto per le apparecchiature commercializzate dopo il
16 maggio 2005, nonché per quelle commercializzate prima del 16
maggio 2005 ma solo se a seguito del decreto di conferma, si intende
impiegabile nella modalità di funzionamento automatica, cioè senza
la presenza su strada dell’operatore di polizia.
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PENSIERINO DEL MESE
Un Eroe è sempre scomodo.

Leo Longanesi

NEL RICORDO DEI MORTI E DEI VIVI DEI MARTIRI E DEGLI EROI I VETERANI
MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA DALLA MUNICIPALITA’ ASSISANA

CELEBRANO SOLENNEMENTE IL LX DELLA FINE DELLA GUERRA L’LXXXVII
DELLA VITTORIA E L’LXXXII DELLA FONDAZIONE DELLA LOCALE SEZIONE

“Mutilati d’Italia!
Ricordiamo che noi siamo i rappresentanti di un sacrificio

che non può e non deve andare disperso e che siamo, per elezione
stessa della Patria, i primi difensori del suo onore,

delle sue conquiste e delle sue aspirazioni”

Così nel lontano 1945, appunto 60 anni fa, l’allora Presidente
Nazionale Carlo Borsani, cieco di guerra, Medaglia d’Oro al Valor
Militare, si rivolgeva ai Mutilati ed Invalidi di Guerra in un’Italia
percorsa e messa a ferro e fuoco dagli eserciti stranieri e dilaniata
da una guerra civile condotta senza misericordia e senza quartiere.
Ed è con quello spirito e con quella fierezza che il Presidente della
Sezione locale dell’A.N.M.I.G. (intitolata a “Silvio Balducci”)
Generale Romeo Cianchetta – ex internato – ha voluto solennemente
ricordare la Festa della Vittoria e delle Forze Armate, l’82° della
Fondazione della Sezione ed il 60° anniversario della fine della II
guerra mondiale che vide l’olocausto planetario di oltre 19 milioni
di giovani combattenti senza contare le stragi delle popolazioni
civili da Coventry a Dresda a Varsavia ad Hiroshima.
L’Assemblea si è svolta, per gentile e generosa concessione dell’abate
benedettino Dom Armando Fabbri, nel salone comunitario della
Parrocchia di San Pietro presieduta, con autorevole signorilità dal
Maggiore Dr. Michele Becherini.
A parte le incombenze statutarie durante le quali sono stati approvati
la relazione morale e finanziaria, il Bilancio consuntivo 2004 e
preventivo 2005 è stato un succedersi commosso e partecipe alla
celebrazione delle tre ricorrenze avvolte in un “unicum” di nobile
memoria.
Il Generale Tiziano Ronco, da anni prezioso filing con le Forze
Armate, ha voluto ricordare, dopo la tradizionale allocuzione sobria
ed avvolgente, gli Assisani che, per non venir meno alla parola
data, preferirono, piuttosto che la collaborazione con l’ex alleato,
diventato nemico ed invasore, la tragica via dei lager tedeschi.

Solennemente, mentre i presenti si irrigidivano sull’attenti, ne ha
scandito i nomi precisando, per ognuno di essi l’età… tutti
giovanissimi, tranne il Partigiano Crescimbeni…

Eccoli:

Alessandretti Ugo – Artigliere – 30 anni, Bonifaci Bernardino –
Soldato di Sanità – 22 anni, Bonucci Sante – Soldato di Sanità –
21 anni, Caporaletti Guido – Marò – 20 anni, Caporale Castellini
Colombo – Artigliere – 24 anni, 1° Capitano Crescimbeni Gabriele
– Partigiano – 51 anni, Gabbarelli Bruno – Fante – 20 anni, Gorietti
Gino – Fante – 26 anni, Pullo Francesco – Geniere – 22 anni,
Sportoloni Alessandro – Geniere – 21 anni, Caporale Tanara Alda
– Artigliere – 22 anni.

Nel prendere la parola il Sindaco di Assisi Dr. Giorgio Bartolini ha

voluto sottolineare la presenza operativa dell’Associazione Mutilati
ed Invalidi di Guerra di Assisi nel proporsi ideatrice – cui segue
organizzazione e realizzazione – di manifestazioni di risonanza
nazionale ed internazionale: fiore all’occhiello la concessione della
Medaglia d’Oro al Merito Civile da parte del Signor Presidente della
Repubblica alla Città di Assisi su precisa documentazione e memoria
del Vice presidente della Sezione (*).
Qui è il caso di aprire una parentesi (ringrazio, a nome anche del
Generale Romeo Cianchetta, del Consiglio Direttivo e dei Soci tutti,
Bruno Barbini (**) Direttore editoriale del giornale su cui scrivo di
avermi concesso di dedicare lo spazio di cui mensilmente usufruisco
alla nostra Sezione per una breve memoria che forse nessun altro
scriverà…
Nessuna iniziativa della Sezione “Silvio Balducci” sarebbe giunta
a buon fine senza il concreto aiuto, supportato da preziosi consigli
metodologici, del Presidente Nazionale Cavaliere di Gran Croce
Senatore Gerardo Agostini – un carabiniere che viene dalla Resistenza
– e della fraterna collaborazione di due Segretari Generali il Dr.
Goffredo di Francesco prima e, successivamente la D.ssa Stefania
Tomassini che gli è succeduta.
Agostini è presente in Assisi (1982, VIII centenario della nascita di
San Francesco) in occasione del raduno nazionale dei comuni e delle
sezioni dell’A.N.M.I.G. di tutte le città d’Italia che ospitarono il
Santo nel suo predicare itinerante. Per il suo carismatico
interessamento sono presenti anche gli addetti culturali di Francia,
di Spagna e d’Egitto; quest’ultimo, nel Salone papale di San Francesco,
porterà il saluto cordiale del suo paese alla città di Assisi ed alle
rappresentanze municipali e sezionali presenti.
E ancora la “longa manu” del Senatore Agostini nelle celebrazioni
del 40° anniversario della fine della guerra quando, presenti
l’Ambasciatore d’Inghilterra, i rappresentanti della Chiesa cattolica
(sarà Mons. Vittorio Peri) della Comunità ebraica (è il Rabbino Dr.
Abramo Piattelli che porterà anche il saluto dell’allora Rabbino
Capo Prof. Elio Toaf) e dei Protestanti (un Conventuale, del Centro
Ecumenico internazionale Padre Massimiliano Mizzi li rappresenterà
con delega straordinaria), al Cimitero militare degli Inglesi si svolse
una solenne liturgia interconfessionale e l’Ambasciatore inglese, il
Presidente Cianchetta ed il Sindaco Profumi ebbero a dire alate
parole di circostanza (***).
E sarà ancora il Presidente Agostini a includere Assisi nelle 30 città
d’Italia per celebrare, con un raduno di Pace, il 50° della Liberazione
e della fine della guerra… sempre Agostini sarà il fautore e sostenitore
della concessione della Medaglia d’Oro al M.C. al nostro Gonfalone
simbolo dell’intera municipalità assisana che, in ogni angolo del suo
territorio annovera veterani mutilati o invalidi di guerra.
Ed è a questi veterani superstiti nella nostra municipalità che è stata
conferita una medaglia commemorativa in occasione del 60° dalla
fine del 2° conflitto mondiale.
Lo stesso riconoscimento è stato concesso, con decisione unanime
del Consiglio direttivo e dall’Assemblea dei Veterani alla seguenti
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persone:
Mons. Sergio Goretti – Vescovo di Assisi, Dr. Giorgio Bartolini
– Sindaco di Assisi, Dom Armando Fabbri OSB – Abate di San
Pietro, Don Aldo Brunacci – Cappellano della Sezione e in
stretto ordine alfabetico: Bruno Barbini – Giornalista, Tiziana
Borsellini – Funzionaria del Comune, Rag. Gianfranco Chiappini
– Funzionario del Comune, Sig. Sergio Elisei – Amico sincero
della Sezione, Sig. Sandro Famiani – Orfano di un Invalido di
Guerra Prezioso collaboratore, D.ssa Paola Gualfetti –
Giornalista, Dr. Ing. Claudio Ricci – Vice Sindaco di Assisi,
Generale Tiziano Ronco – Prezioso filing con le FF.AA.
che, i Veterani, appunto considerano e ritengono, a ragione, loro
commilitoni perché, con nobili motivazioni etiche e personali, hanno
partecipato e partecipano alle attività della sezione con lo stesso
spirito con il quale i Mutilati ed Invalidi di Guerra di tutta Italia
servirono e servono la Patria.

Il Generale Cianchetta ha ricordato i Presidenti che lo hanno
preceduto: Angelo Rossi, il fondatore della Sezione; Ulderico
Imbrogli; Armando Volpi, Lamberto Ciammarughi, Damiano
Bartolucci; i Martiri: la Medaglia d’Oro al V.M. Giovanni Renzi
trucidato dai partigiani comunisti, Arnoldo Lunghi trucidato dai
tedeschi a Cefalonia ed ancora i 116 Caduti assisani nel secondo
conflitto che si aggiungono ai 460 nostri concittadini che dal Podgora
al Piave si immolarono nel corso della 1° guerra mondiale. Il
Generale Cianchetta – visibilmente commosso, ha concluso l’accorata
rievocazione nel ricordo dei Sottotenenti bersaglieri Leone
Maccheroni e Luigi Moroni l’uno caduto a Montecassino nel
ricostituito Esercito Italiano l’altro tra gli Alpini della R.S.I. a difesa
dei confini occidentali della Patria.
“Per l’uno e per l’altro – ha terminato il Generale Cianchetta –
sudario comune il Tricolore… il Tricolore che aveva già sventolato
da Curtatone a Montanara, da Bir el Gobi alle ambe etiopiche, da
el Alamein alle Langhe, in cielo, in terra, in mare…”.
La Messa che nella Romanica Chiesa di San Pietro è stata celebrata
in latino – in memoria dei Cappellani Militari che in quella lingua
universale ebbero a celebrarla su tutti i fronti in tutte le guerre – è
stata occasione all’Abate Don Armando Fabbri OSB di invocare la
benedizione di Dio sui vivi e sui morti, di implorare, per intercessione
di Francesco e di Benedetto, una pace che riverberi nel mondo
collaborazione ed aiuto fraterno tra i popoli.
Il Vice Presidente, dopo una breve allocuzione dell’ambone ha
insignito, - a nome del Presidente e dei Commilitoni, l’Abate della
medaglia commemorativa fatta coniare dalla Sezione in occasione
del 60°. La straordinaria giornata si è conclusa, al levar delle mense,
al termine della cordiale conviviale tenutasi nei saloni del Windsor
Savoia con le paterne affettuose parole del Vescovo Diocesano
Mons. Sergio Goretti, sempre affettuosamente vicino alle
problematiche dei veterani che portano nei loro corpi, ma soprattutto
nelle loro anime i crudeli, dolenti, indelebili momenti vissuti in
guerra, che si è congedato da Pastore della nostra Diocesi ma, ha
aggiunto per rimanere ancora e sempre amico nostro e di tutti.

NOTE
(*) Lo staf esecutivo, voluto dal Sindaco, fu formato oltre che da me, dall’allora
Vice Sindaco Ing. Claudio Ricci, dalla giornalista Paola Gualfetti, dal Capo dell’Ufficio
cerimoniale Rag. Gianfranco Chiappini mentre le fonti storiche si rifacevano alla
esaustiva pubblicazione di Francesco Santucci sul periodo dell’occupazione tedesca
(settembre 1943/giugno  1944), all’archivio del giornalista Dr. Bruno Calzolari e
alla memoria di qui momenti da me vissuti.
(**) Il giornalista Barbini Bruno – particolarmente sensibile alle problematiche del
composito mondo delle associazioni combattentististiche e d’arma di tutto il territorio
– è molto vicino alla locale Sezione dell’A.N.M.I.G. alla quale non ha mai lesinato
spazio editoriale ed attenzione.
Ad colorandum si aggiunge l’appassionata partecipazione al recupero dei resti umani
e meccanici del pilota e dell’aereo inglese precipitato e subito inghiottito da un
acquitrino resti sepolti in località Castelnuovo per oltre 60 anni!
(***) L’anno dopo, in occasione della venuta in Assisi del Duca di Edimburgo ebbi
il piacere di consegnare al gradito ospite la completa documentazione fotografica
e giornalistica dell’avvenimento.

FOTO
STORICA

Aldo Calzolari, nella sua
veste di Vice Presidente della
Sezione “Silvio Balducci”
dell’A.N.M.IG. incontra il
Duca di Edimburgo per
c o n s e g n a r g l i  l a
documentazione pubblicistica
e fotografica delle cerimonie
svoltesi l’anno prima a
Rivotorto in occasione del
40° della fine della guerra.

Foto Lunghi

Sci Club Monte Subasio
VALTER GUIDI È IL NUOVO

PRESIDENTE
Valter Guidi è il nuovo presidente dello Sci Club Monte Subasio.
E’ stato eletto nei giorni scorsi dal rinnovato consiglio direttivo
composto da Luca Barili, Vittorio Becherini, Cesare Berellini,
Alberto Bettoli, Paolo Carli, Giuseppe Chiavini, Andrea Del
Bianco, Luigi Falcinelli, Renzo Italiani, Giulio Mariani, Giulio
Moretti, Renzo Renzi, Carlo Settimi e Mario Tosolini.
Successivamente sono stati ripartiti gli incarichi all’interno
dell’associazione. Alla vice-presidenza sono stati nominati Giulio
Mariani e Carlo Settimi, economo Giuseppe Chiavini, revisori dei
conti Luca Aristei e Alfiero Toppetti. Nell’accettare la guida del
sodalizio, Valter Guidi si è dichiarato pronto ad agire con rinnovato
entusiasmo, certo del proficuo e generoso appoggio dei suoi
collaboratori. Nelle prossime settimane si metterà a punto il
programma delle iniziative del 2006 che vedono un primo
appuntamento in settimana bianca nella località sciistica di Zoldo
tra la fine di gennaio e l’inizio di febbraio.



Pag. 25

Le seguenti Ditte formulano agli affezionati Clienti

i più fervidi e sinceri auguri di
Buon Natale e Felice Anno Nuovo

SPECIALE AUGURI
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Erbacce e degrado si impossessano della nostra storia
IL SITO ARCHEOLOGICO

VENUTO ALLA LUCE
LO SCORSO ANNO

Una mozione di Giuliano Monacchia impegna
l’amministrazione cittadina ad intervenire

Degrado e abbandono nel sito archeologico di Bastiola. Il grido di
allarme viene lanciato da Giuliano Monacchia, componente della
commissione cultura del Comune e consigliere di minoranza. “Le
mie rimostranze – dice Monacchia – sono contenute in una mozione,
indirizzata al sindaco, nella quale ricordo le promesse, in merito
alla tutela dell’area, fatte dagli enti competenti all’indomani del
ritrovamento e successivamente durante gli scavi. Adesso l’area è
in balia delle erbacce e delle intemperie. Il sito è diventato un
ricettacolo di rifiuti, l’acqua sta smantellando i reperti, sgretolando
i muri perimetrali ed interni. Durante gli scavi – continua Monacchia
– ci si era impegnati a sistemare tutto l’ambiente circostante e in
particolare si era parlato di una copertura contro le intemperie al
fine di difendere i resti dal degrado, recintando infine il sito per

evitare ogni possibile
intrusione, dotandolo
altresì di una adeguata
illuminazione”. Intorno
all’area archeologica di
Via Renzini, nella località
di  Bast iola ,  emersa
nell’estate dello scorso
anno in seguito alla
c o s t r u z i o n e  d i  u n
parcheggio, si era a lungo
fantasticato. Il misterioso

circolo di pietre, dal ragguardevole diametro di circa 16 metri, aveva
impegnato le menti di archeologici ed esperti, con l’esposizione di
numerose ipotesi, tra le quali quella di un monumento funerario di
epoca romana. Intorno alla fine dell’anno passato la Soprintendenza
dell’Umbria sciolse le riserve datando la costruzione in epoca
medievale.
Nessun riferimento alla romanità, anche se nell’area sono state
rinvenute, subito dopo la scoperta, una stele funeraria del I secolo,
alcune monete e ceramiche varie. All’esterno del manufatto principale
sono visibili anche tre tombe, una in laterizio e due in pietra, e
tracce di una camera pentagonale da collocare prima del Mille. Si
tratta comunque di un sito di un certo interesse che merita di essere
opportunamente valorizzato. Su questo concorda l’assessore alla
cultura, Giuseppe Belli: “Vi è – afferma Belli – un progetto della
Comunità Montana per la realizzazione di alcuni posti auto nelle
immediate vicinanze. Nell’intervento è pure previsto un piano per
il drenaggio delle acque che dovrà interessare la zona archeologica.
Su di essa, in effetti, è sceso un velo di silenzio dopo l’iniziale
euforia, ma il mio pensiero è che i reperti debbano essere lasciati
visibili e opportunamente salvaguardati”. Nel corso dell’ultimo
consiglio comunale la mozione di Monacchia è stata approvata
all’unanimità con l’impegno a rendere fruibile il sito archeologico.

La missione di Luigino Ciotti
DA BASTIA A NAIROBI,

NEL SEGNO DELLA PACE
Dall’Umbria al continente africano, nel segno della pace. E’ questo
il messaggio che ha accompagnato Luigino Ciotti in Kenia nelle
scorse settimane. Alla sesta edizione della “Nairobi Peace Rally &
concert towards justice and equity”, Ciotti è andato a nome della
Tavola della Pace, invitato da Padre Roberto Kizito Sesana, il
missionario comboniano fondatore dell’Associazione Amani che
in lingua Kiswahili vuole appunto dire “pace”. “Quella che doveva
essere una marcia con quattro cortei che sarebbero partiti da zone
diverse della città – racconta Ciotti – si è trasformata in un grande
incontro al Parco Uhuru, perché il governo l’ha vietata per il timore
di una mobilitazione che rischiava di generare una forte presa di
posizione sul “referendum delle banane” che si terrà a novembre
per assegnare più o meno poteri al presidente della repubblica
attualmente in carica Mwai Kibaki”. Una marcia della pace a Nairobi
è qualcosa di diverso
che a Perugia, se non
altro per le priorità e
i bisogni degli abitanti
di una città di circa 5
milioni di persone, la
cui metà vive in 200
baraccopoli, la più
grande delle quali
conta gli stessi abitanti
d e l l ’ U m b r i a .
“Nonostante ciò –
dice Ciotti – più di
cinquemila persone
hanno preso parte a questa manifestazione che oltre agli interventi
politici è stata un grande spettacolo con cori vocali, cantanti, acrobati,
percussionisti e bande musicali. Chi pensa all’Africa come qualcosa
che sta morendo, a causa dell’aids, della malaria, della malnutrizione,
dei conflitti, non conosce bene questo continente e la sua grande
vitalità, non soltanto per motivi anagrafici – buona parte della
popolazione è al di sotto dei trent’anni - ma anche per quelli culturali
e sociali”.

Pensando ad Agriumbria 2006
UMBRIAFIERE ED IL

PROGETTO DEL NUOVO
CENTRO FIERISTICO

Umbriafiere gioca con largo anticipo e pensa ad Agriumbria 2006
come un evento che possa diventare utile raccordo tra il mondo
economico e quello imprenditoriale. “Abbiamo pensato – dice
Lazzaro Bogliari, presidente di Umbriafiere - di progettare un centro
di formazione stabile per i settori dell’agricoltura, allevamento ed
alimentazione, con valenza extra regionale, in grado di fornire ogni
tipo di supporto, ad iniziare da quello organizzativo e
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dell’informazione. Tutto ciò mobilitando le maggiori “menti” oggi
sul mercato. E’ chiaro che non abbasseremo la guardia sui versanti
della sicurezza e della promozione. Sotto quest’ultimo profilo per
il 2006 verranno riproposte le mostre nazionale della chianina ed
interregionale sulla frisona”. Ma Umbriafiere, seppur riconoscendo
in Agriumbria la propria punta di diamante, guarda sempre più in
alto.
Evaporati ormai tutti i dubbi sul riconoscimento del ruolo regionale
della struttura di Bastia, il Presidente ricorda che si intensificano
le collaborazioni di Umbriafiere negli eventi delle due province, ad
iniziare da quelli dei comuni di Montecastrilli e di Avigliano, ai

quali vengono dati patrocinio
e assistenza tecnica.
“C’è bisogno – continua
Bogliari - non tanto di far
capire che il nostro è un centro
al servizio del sistema
economico umbro, perché
ormai tutti lo sanno, quanto di
far comprendere che tenere
una fiera nel proprio luogo di
produzione è assai più
conveniente e fruttuoso che
migrare in una grande e fredda
esposizione, dove si può

trovare di tutto, ma non si percepisce il segno delle cose”.
Per mantenere questa strada Umbriafiere si è data una “risistematina”,
impiegando per intero – i lavori sono appena ultimati – 2,5 milioni
di euro messi a disposizione dalla Regione e dal Comune di Bastia.

Sono serviti per interventi sulle coperture, per la messa in sicurezza
dei tre padiglioni e per nuovi impianti tecnologici. Adesso la struttura
è al passo con i tempi. Ma c’è un progetto di totale ristrutturazione.
“Un centro fieristico – conclude Bogliari - deve essere esteticamente
bello per fare in modo che i prodotti possano trovare il giusto risalto.
Il progetto che abbiamo presentato da poco vuole coniugare
funzionalità ed estetica: vetri, trasparenze, legno lamellare e grande
presenza di verde.
A primavera la progettazione potrà partire e tra due o tre anni si
vedranno i primi risultati”. La ricerca di nuovi soci tra le istituzioni
pubbliche è per il momento congelata in quanto gli sforzi sono tutti
concentrati verso i privati, affinché contribuiscano a fare del Centro
Fieristico un luogo di incontro, di idee, di cultura e anche di svago.

DUE GENERAZIONI
A CONFRONTO

L’ottantatreesimo compleanno della bisnonna Meri è stato allietato
dall’affetto di tutti i familiari.
U n a  p r e s e n z a
particolarmente gradevole
è  s t a t a  que l l a  de l
pronipotino Alex che in
questi giorni ha compiuto
sedici mesi.
Due  gene raz ion i  a
confronto colte dal flash
del fotografo.
Auguri.

Dopo la giornata inaugurale, tenutasi il 15 ottobre 2005 presso
la Sala Consiliare del Comune di Bastia, con grande affluenza
di pubblico, l’anno accademico dell’Università Libera di Bastia
fa già rilevare  un bilancio più che positivo.
Tutti i corsi previsti per il periodo sono stati attivati e le uscite
programmate sono state effettuate con gran numero di partecipanti:
la visita a Perugia alla Mostra del pittore perugino Gian Domenico
Cerrini; l’uscita a Montone per conoscere le ricchezze storico-
artistiche del paese e ad Umbertide per la mostra “ Sculture da
vestire”; infine il piacevole ritrovarsi alla Cantina Sociale di
Bettona dove, insieme  all’interessante visita alla struttura, si
sono potuti gustare il “Novello” e  altri vini accompagnati da
graditi stuzzichini e caldarroste.
Domenica 27 novembre ci si recherà al Museo dei Laterizi di
Marciano e successivamente   a quello della Ceramica di Deruta,
luoghi nei quali si potranno apprezzare  l’operosità degli Umbri
e il notevole valore artistico di tanti manufatti.
Come si vede, quello che in un precedente articolo era stato
definito il filo conduttore  della nostra attività di quest’anno e
cioè “il viaggio”, è stato ampiamente rispettato e non solo nel
senso dell’”andare da qualche parte”, ma anche in quello di
“movimento” nei diversi ambiti culturali, perché tutte le uscite
sono state debitamente supportate da lezioni molto interessanti.
Quasi a coronamento del ciclo, la lezione dell’esimio prof. Ivo
Picchiarelli che ha trattato in maniera eccellente il tema:”il
paesaggio umbro, trasformazione e caratteri conservativi”; lo
stesso docente il giorno 13 gennaio 2006 alle 17,30 presso la
sala Comunale ci farà scoprire attraverso le ”sagre” le radici e
l’identità dei popoli umbri.
Passando alle prossime attività, voglio segnalare quelle del mese
di dicembre: sabato 3 dicembre alle ore 16.00 nella sala Consiliare
del comune si terrà una manifestazione in onore della cara
collaboratrice Pia Bruzzichelli, giornalista  e scrittrice deceduta
nel mese di febbraio di quest’anno.
La serata, organizzata  assieme al Comune di Bastia, alla Pro
Loco e all’Uvisp, vedrà anche la presentazione di una raccolta
di scritti curata dal dott. Luigi Bovo, marito dell’autrice.
Successivamente si avranno altri quattro importanti appuntamenti:
due letterario-musicali, con i docenti Stefano Ragni e Gianfranco
Bogliari  il 10 e il 17 dicembre alle ore 16.00, presso la Scuola
di Musica di Costano sui temi: 1) Mozart, lettere ai familiari e
2) Leopardi, pensieri intorno alla musica.
Gli altri due incontri   sono sul tema dell’esperienza interiore
negli itinerari del sacro: don Oscar Battaglia terrà la prima
conferenza dal titolo “Il pellegrinaggio a Santiago de Compostela”
il 12 dicembre alle ore 17,30 nella Sala Consiliare del comune
e la seconda dal titolo”Il pellegrinaggio a Gerusalemme” il 15
dicembre, stessa ora e stesso luogo.
Gli uni e gli altri degli appuntamenti  ultimi descritti sono stati
organizzati in gentile collaborazione con l’Assessorato alla cultura
e la Biblioteca di Bastia.
In chiusura, non posso non ricordare brevemente la copiosa
attività del Coro dell’Università  Libera, che ormai da tempo si
esibisce con successo in diverse manifestazioni e anche quest’anno
ha un carnet ricco di impegni soprattutto nel periodo delle festività
natalizie.

UNIVERSITA’ LIBERA DI BASTIA:
interessante fenomeno culturale.

Maria Teresa Pietrobono
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di Bettona

UNA TAVOLA ROTONDA
PER GUARDARE AL FUTURO

Un interessante appuntamento nella sala convegni del Relais “La
corte di Bettona”, giovedì  10 novembre alle ore 21, promosso dal
Consorzio Operatori Turistici in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale, la Pro-loco e l’Associazione Culturale
“Bictonia”.
L’iniziativa, coordinata da Remo Granocchia, ha avuto lo scopo di
mettere in campo un’ipotesi di progetto su cui lavorare per stimolare
iniziative per un rilancio turistico, e non solo, dell’intero territorio
comunale.
“Innanzitutto, ha sottolineato Granocchia, uno scambio di idee con
la cittadinanza anche per avere il coinvolgimento più ampio
possibile”.
È stato presentato un video, ben curato anche se in veste amatoriale,
per presentare ed esaltare tutte le potenzialità del territorio.

Contributi di sostegno alla
iniziativa sono pervenuti dalla
civica amministrazione attraverso
l’intervento del Sindaco Stefano
Frascarelli e dell’assessore ai
Lavori Pubblici Francesco Brenci
che hanno argomentato l’urgenza
di una progettualità chiara e
fattibile nella sostanza e nel rispetto
dei tempi di realizzazione.
“Non dobbiamo crearci illusioni
ne cullarci su facili trionfalismi –
ha sottolineato il primo cittadino

Palazzo del Podestà,
sede Pinacoteca Comunale

– ma è una strada che dobbiamo assolutamente percorrere per
recuperare i ritardi del passato e soprattutto per creare nuove
opportunità di lavoro per i giovani e portarli in sintonia con altre
realtà già felicemente realizzate nei comuni limitrofi.
U n  p r o g e t t o
cer tamente  non
facile ma, tut t i
insieme, possiamo
raggiungere nel
tempo traguardi
ambiziosi”.
L’assessore Brenci
ha ricordato che
s o n o  s t a t i  g i à
appaltati i lavori per
il rifacimento della
piazza nel centro
storico e che, a
breve, sarà dato il via
alla ristrutturazione

Oratorio di Sant'Andrea: affreschi di scuola
umbra del '300

dell’ex campo sportivo di Passaggio con la creazione di un campo
da tennis e un campo di calcetto e relativi spogliatoi. Semmai viene
da pensare se quest’area non fosse stata più utile per una destinazione
di natura economica accorpando le nuove strutture sportive nei
pressi dell’attuale campo sportivo comunale. Ciò anche per un’ipotesi
di contenimento dei costi di gestione (non è difficile costruire un
impianto sportivo, per carità dovuto e utile, il difficile semmai è

mantenerlo efficiente richiedendo i costi ai fruitori dell’impianto)
C’è certezza di questa potenzialità?
I presidenti della Pro-loco e dell’Associazione “Bictonia” hanno
sottolineato con favore la nascita di questo nuovo cantiere di idee
a condizione che si uniscano tutte le sinergie possibili e che si crei
una migliore cultura individuale sul versante della imprenditorialità.
Tra gli interventi del pubblico particolarmente significativo quello
dell’ing. Renato Morbidelli, il quale ha formulato alcune ipotesi
sulla creazione di parcheggi nell’ambito del centro storico prendendo
spunto dalla analisi di una tesi di laurea e da una collaborazione
gentilmente offerta dalla Università degli Studi di Perugia.
Non si è notata, in verità, una larga partecipazione degli operatori
economici e turistici ma, si sa, la prima uscita di ogni idea innovativa
e propositiva lascia di solito un po’ di scetticismo e un po’ di
diffidenza.
Certo non sarà facile, né sarà consentito commettere errori, ma il
fatto che ci si sia incamminati su una nuova e buona strada deve
essere, per tutti, motivo di orgoglio e di ottimismo.

SAPORI D’OLIO II° EDIZIONE
EDUCAZIONE ALL’ASSAGGIO

E ALLA CONOSCENZA
DELL’OLIO EXTRAVERGINE D’OLIVA
Bettona, terra di olivi fin dal tempo degli Etruschi, punta a valorizzare
la propria storia. A tal fine il Comune ha organizzato per sabato 26
e domenica 27 novembre (Il Rubino è in corso di stampa) la seconda
edizione di “Sapori d’olio”. L’iniziativa servirà a promuovere
l’educazione all’assaggio e alla conoscenza dell’olio extravergine
d’oliva. Sabato 26, alle ore 16, presso il chiostro di San Crispolto,
il professor Montedoro introdurrà “L’assaggio dell’olio di oliva tra
le normative ed il significato organolettico e nutrizionale”, un mini
corso di degustazione guidato da esperti dell’associazione produttori
olivicoli che forniranno campioni di olio. Domenica 27 invece alle
ore 17, presso il Borgo Piaceri di Marcello Caponi situato in via
del Mulino a Passaggio di Bettona, il “Gruppo Poetare” proporrà
la lettura di brani aventi per tema l’olio, accompagnata da
improvvisazioni musicali e degustazione di prodotti a base d’olio
(zuppe, bruschette, gelato ed altro) offerti da aziende ed esercizi
locali.

NASCE IL GRUPPO DI MAGGIORANZA
PER IL CENTROSINISTRA

La costituzione muove dall’esigenza di accelerare i processi di
cambiamento e di riaprire il dialogo con i partiti dell’Unione

Simonetta Benedetti, Giacomo Ciancabilla, Massimiliano Giacchè
e Guido Mattioli, eletti nella lista “Il Girasole – Lista civica per
l’ambiente”, attualmente al governo del Comune, intendono costituire
un nuovo raggruppamento consiliare denominato “Gruppo di
maggioranza per il centrosinistra”. La decisione è stata comunicata
nei giorni scorsi al sindaco Stefano Frascarelli e sarà ufficializzata
in occasione della prossima seduta del consiglio comunale.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

UNA PAUSA IMPREVISTA
Una telefonata del carissimo Ottavio mi comunica la sua impossibilità
ad adempiere al compito di raccontare agli affezionati lettori le
ultime novità sulla vita sociale, culturale e politica di Cannara. Sono
cinque anni che ho l’onore e il piacere di assolvere l’incarico di
direttore editoriale de “Il Rubino”. Un periodo, ormai consolidato,
che mi ha permesso di stringere con Ottavio un rapporto di profonda
stima ed amicizia. Nel giustificare ampiamente l’impossibilità di
portare in redazione il “compitino mensile” ho rassicurato il professor
Turrioni che, con una urgente riunione di redazione, avremmo in
qualche modo superato l’ostacolo, certi che tutto tornerà come
prima a partire dal prossimo numero che sarà in edicola prima di
Natale.
È anche però l’occasione per ricordare ai lettori che la nostra piccola
redazione è formata da persone che offrono con generosità e
particolare affetto la propria disponibilità al servizio del giornale,
sacrificando spesso tempo libero e, qualche volta, i propri doveri,
pur di mantenere fede ad un impegno assunto. Però ecco come basta
un non nulla per lasciare delle pagine bianche. Poi, non essendo
ancora abilitati a risolvere l’impossibile deve cercare di fare quadrato
e garantire la continuità.
È quello che abbiamo fatto in questa occasione, scusandoci pertanto
con i lettori per la brevità dei servizi, cogliendo l’occasione per
augurare al nostro corrispondente cannarese, un felice e rapido
superamento di questo pressante momento insieme ai nostri più cari
auguri per le prossime feste che siano piene di tanta tranquillità e
serenità.

RICORDI LIETI
DI VACANZE CANNARESI

Quando ormai il giro di boa volge verso il tramonto ci si trova
sempre più spesso in sintonia con i ricordi del passato specie quelli
dell’adolescenza.
Quella età non ben definibile ma che si spera passi in fretta per il
desiderio di raggiungere la maturità che i neo-maggiorenni
propongono tra certezze e incertezze. Ed allora anch’io, approfittando
della pausa forzata richiesta dal prezioso collaboratore de “Il Rubino”
professore Ottavio Turrioni, torno a ricercare nel bagaglio dei ricordi
che mi videro adolescente turista in quel di Cannara negli anni
intorno al 1955, ossia cinquant’anni fa. Erano gli anni della scuola
media, o meglio per la realtà di Bettona, mio paese natale,
dell’avviamento professionale che si affacciava per offrire ai giovani
un qualcosa in più della scuola dell’obbligo ferma a quel tempo
alle scuole elementari.
L’attesa della fine dell’anno scolastico significava per me partire
per le vacanze a Cannara dove mi attendevano la zia Assunta e lo
zio Cianetto che gestivano il negozio di frutta e verdura ubicato
nell’angolo tra la piazza e il corso.
Tutto ciò è accaduto per tre-quattro anni ed i primi giorni erano
improntati alle corse in bicicletta per le strade piane del paese
avendo come circuito raccomandato quello della circonvallazione.

Red.

Per chi come me veniva dalla collina, dove la bicicletta per i giovani
non era usuale, era già un traguardo di non poco conto. Le cure
amorevoli della zia e dello zio erano ancor più allietate dalla presenza
delle cugine Lea e Teresa non dimenticando anche le attenzioni di
Bianca e Marino (genitori dello zio Cianetto) che mi raccomandavano
sempre di non correre e non sudare.
Vedevo la realtà di Cannara come quella di un paese vivo, pieno
di iniziative e di uno standard sociale ed economico invidiato dai
paesi vicini. Si sentiva parlare spesso della “Bonaca”, dei “Barbetta”
e, più tardi della “Falcinelli”. Questa situazione di benessere
consentiva di gestire con ottimi successi una blasonata società
calcistica che in verità ha continuato nel tempo a mietere successi
ed essere fiore all’occhiello per tutta la comunità. Ricordo con
immenso piacere il collegamento tra la stazione ferroviaria ed il
centro del paese garantito da un autobus di colore verde che oggi

p o t r e m m o  m e g l i o
chiamare “diligenza”; per
me che venivo dalla non
lontana Bettona anche
questo, nel suo piccolo,
rappresentava una novità.
Un ansia frenetica era
rappresentata dalle serate
da ballo alla piattaforma
dei giardinetti dove i

ventenni sfoggiavano tutta la loro superbia nel sentirsi infaticabili
conquistatori di belle fanciulle; allietavano le serate le note del
famoso musicista cannarese "Peppe de Salonne". Eravamo alla
svolta tra i valzer dell'anteguerra e le prime note del Rock
d'importazione americana. Ma i ricordi più emozionanti venivano
dall’accompagnare lo zio Cianetto nell’acquisto della frutta e della
verdura presso gli agricoltori dei confini di Cannara verso la stazione
e dei confini verso Bettona. Piccoli viaggi che lo impegnavano per
l’intero pomeriggio e che mi permettevano di seguire tutte le manovre
di guida di una vecchia auto balilla, trasformata a camioncino, e
che mi avrebbero forse permesso di passare dal lato della guida.
Un bel pomeriggio, solita partenza  in direzione della stazione e,
superato il ponte sul Topino, lo zio arrestò il camioncino invitandomi
a passare al posto di guida. La strada era diretta, il traffico pressoché
inesistente ma, per me, significò il battesimo ufficiale da pilota.
L’emozione mi rimase addosso per alcuni giorni e, se non ricordo
male, dovrei aver perso anche qualche ora di sonno per la felicità
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La Giunta Regionale dell’Umbria ha approvato il piano di riparto
dei contributi per gli interventi di ristrutturazione e manutenzione
degli edifici scolastici a favore dei Comuni che nell’anno 2004
non hanno aumentato tasse né tariffe. Il Comune di Cannara ha
presentato un progetto per la ristrutturazione dell’Istituto
Comprensivo Anna Frank che è stato finanziato per un importo
di € 258.000.
Il meccanismo di finanziamento prevede una compartecipazione
alla spesa pari al 20% sul costo totale del progetto per i comuni
con popolazione inferiore ai cinquemila abitanti cosi come nel
caso di Cannara.
Come già dichiarato dall’Assessore Regionale al Bilancio
Vincenzo Riommi, con questo atto si conclude la prima fase di
applicazione del patto di stabilità fiscale e tariffaria sottoscritto
da Regione ed Enti locali, unica esperienza a livello nazionale
che premia l’impegno di gran parte dei comuni umbri al
contenimento della pressione fiscale.
Il finanziamento ottenuto dal Comune di Cannara premia
innanzitutto la capacità progettuale del Comune stesso e
consentirà una serie di interventi rilevanti per le strutture
scolastiche a testimonianza concreta dell’attenzione che
l’Amministrazione Comunale riserva ai contenitori destinati ad
ospitare gli alunni e gli insegnanti.
Tale intervento si andrà ad aggiungere agli interventi in questo
periodo in fase di ultimazione sia presso la sezione elementare
con la realizzazione dell’anello antincendio sia presso la sezione
media con la sistemazione della palestra scolastica.

Comunicato stampa dell'Amministrazione Comunale

LA REGIONE DELL’UMBRIA
FINANZIA IL PROGETTO

PER L’EDILIZIA SCOLASTICA

Bruno Barbini

dell’avvenimento. La vacanza durava più di un mese ed erano
soventi le occasioni per essere svegliato all’alba per andare al
mercato a Foligno dove gli zii facevano acquisti di primizie presso
i magazzini Maccabei. Non mancavano le occasioni per delle
profumate colazioni a base di cappuccino e brioches. Conoscevo
ormai Cannara in tutti i suoi angoli più reconditi perché le scorrazzate
in bicicletta non mi vedevano mai stanco; facevo spesso visita al
barbiere Gildo per riordinare la chioma, passavo almeno una volta
al giorno a vedere le biciclette nuove esposte in vetrina e mi
soffermavo seduto sul gradino del negozio a gustare grossi coni di
gelato che la generosità dello zio e della zia non mi facevano
mancare mai. La vacanza anche se lunga passava in fretta ed il
pensiero di tornare a casa per ricominciare un altro anno di scuola
mi lasciava qualche tristezza ma era anche accompagnata da tanta
felicità per una vacanza da sogno vissuta nella bella Cannara.

Il XX secolo ha avuto il merito di invertire la tendenza degli studi
storici. Soprattutto degli storici francesi degli Annales che finalmente
compresero che la storia non la fanno solo i re e i principi, ma la
fanno soprattutto i popoli. E per i popoli si intende la gente comune,
quella che nel silenzio e nel proprio lavoro, nel rispetto delle leggi
e  nell’obbedienza al proprio paese, si adopera per non tradire il
passato dei padri, le radici della propria cultura, il patrimonio della
lingua degli antenati. E questa consapevolezza ha preso corpo in
indagini storiche che si sono distese sulle comunità locali. E’ stato
un fiorire di studi locali in Umbria.  E tra queste non  vanno
dimenticate  le ricerche su Cannara. Il primo lavoro organico e
sistematico è quello di Giovanni Bizzozzero dal titolo: “Origini e
vicende di Cannara e dintorni” che vide la luce nel lontano 1976,
ma che in verità era l’esito di una ricerca che lo stesso autore
confessa avere iniziato nel lontano 1926, quando dalla vicina Trevi
si portò a Cannara.
E’ un volume di circa 200 pagine, corredato di materiale fotografico
originale, che apre la strada delle conoscenze storiche di Cannara
e offre ai Cannaresi l’orgoglio di appartenenza ad un territorio ed
ad una comunità le cui origini si perdono tra i remoti corrugamenti

LE RICERCHE SU CANNARA
DEL POETA

GIOVANNI BIZZOZZERO

Giovanni Zavarella

della storia. E per rispondere alla
esortazione del Bizzozzero ai giovani
di fare di più e meglio vi hanno pensato
tre studiosi di valore, vale a dire Maria
Grazia Nico Ottaviani, Attilio Turrioni
e Ottaviano Turrioni. I  tre volumi,
pubblicati per la Deputazione di Storia
Patria e per la pro Loco di Cannara,
ripercorrono la vita e lo sviluppo di
Cannara. Il primo volume è di Maria
Grazia Nico Ottaviani dal titolo
“Statuto di Cannara” (secolo XVI) di
circa 250 pagine, il secondo volume
è di Attilio Turrioni dal titolo “Statuto
di Cannara” (secolo XVI) e il terzo
volume è di Ottaviano Turrioni dal

titolo “Cannara tra medioevo ed età moderna”.
I tre libri, raccolti in un prezioso cofanetto, sono impreziositi da
materiali fotografici ed iconografici e rivelano per intero il rigore
scientifico. Le pubblicazioni  mentre rendono onore e vanto ai tre
storici, dall’altro consentono alla Pro Loco e a tutti i cittadini di

Cannara di andare fieri di aver potuto fissare a memoria per le
nuove generazioni fatti e vicende che meritavano di essere affidate
al loro senso civico di essere cittadini di Cannara.
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Sport

Siamo veramente lontani dal tempo in cui nella scuola si facevano
le due ore di Educazione fisica soltanto. Bisognava stare attenti a
non fare sport che la circolare non contemplasse, pena la
responsabilità del professore. Ora le cose vanno meglio. Ci si
preoccupa di non penalizzare l’educazione dei giovani allo sport.
E dando continuità ad una bella tradizione sportiva avviata da
qualche anno la Dirigente del Liceo ‘Properzio’, professoressa
Rosella Curradi ha istituito i corsi di Tennis per gli allievi di tutti
gli indirizzi scolastici.
I corsi che sono coordinati dalle insegnanti di educazione della
Scuola stessa, professoresse Casini Linda e Paoletti Edda sono

tenuti presso il centro sportivo ‘3T’ di Santa Maria degli Angeli
con il diretto controllo tecnico dei maestri federali di tennis:
Barbagallo Giuseppe, Biagetti Andrea, Biagetti Claudio e Pennacchi
Mirco  che da molto tempo operano nel centro sportivo.

Gi.Zeta.

Sabato 26 novembre, alle ore 11.30, la A.S.D. Sporting Angelana
in collaborazione con l’Associazione “Ponte Rosso” ha  organizzato
la cerimonia d’inaugurazione del nuovo locale polivalente, di circa
200 mq, presso lo stadio angelano “G. Migaghelli”.
Alla cerimonia ha fatto seguito, un pranzo alla presenza dell'assessore
allo Sport Eraldo Martelli, dello sponsor Silvio Barili, del Padre
Custode Alfredo Bucaioni, della stampa locale, dei rappresentanti
delle aziende che hanno eseguito i lavori e che hanno fornito i
materiali.
Un invitato particolare è stato il Cav. Arnaldo Manini, titolare della
Manini Prefabbricati S.P.A. in quanto, in memoria del babbo
Giuseppe, ha donato la struttura portante in cemento armato.
Il Consiglio dello Sporting Angelana che gestirà la struttura, e

I NUOVI LOCALI ALLO STADIO
ANGELANO "G. MIGAGHELLI"

Il 21 febbraio 1993 finiva la giornata terrena di Enzo Boccacci. Sul
campo. Il suo impegno di uomo al servizio della comunità era ed
è presente tra la gente di Assisi. Era figura popolare.  Si era speso
in qualità di insegnante, di consigliere, Assessore e Sindaco di
Assisi. Amava servire. Uomo dal tenace dialogo si era adoperato
con successo per i suoi amici della montagna. Vi ebbe ad esercitare
il suo insegnamento.  Sobrio nel tratto.  Uomo di sintesi con forti
rimandi al cattolicesimo. Generoso con amici e avversari. Preferiva
ricercare le ragioni dell’unione a quelle della divisione. Non meno
si era applicato per dotare Assisi di uno stadio moderno. Lo stadio
degli Ulivi fu il vanto di un autentico sportivo.
Nel 2002 il Centro Internazionale per la Pace fra i popoli di Assisi
propose di intitolargli lo Stadio degli Ulivi.
E l’Amministrazione Comunale, a guida del Dr. Giorgio Bartolini,
ha voluto onorare questo suo illustre cittadino. Il giorno 19 novembre,
alle ore 15,30 alla presenza di autorità civili, militari e religiose è
stato intitolato lo Stadio degli Ulivi di Assisi ad Enzo Boccacci. E’
stato un piccolo tributo di affetto  e  riconoscenza alla memoria di
uomo che si spese fino all’ultimo momento della sua vita per le
migliori sorti di Assisi. dell’Associazione

Ponte Rosso dei
Presidenti Candido
Cristofani e Giorgio
Betti, ringraziano
tutti  coloro che
hanno contribuito a
tale realizzazione
così da avere il
giusto spazio per
svolgere al meglio le
proprie att ività,
utilizzando lo stesso anche per riunioni di carattere culturale,
associativo e ricreativo.
E’ annessa al complesso una modernissima cucina che sarà utilizzata
in particolare per la Festa del Ponte Rosso, uno spazio per servizi
medici e fisioterapici, magazzini per deposito materiali.
L’amministrazione comunale oltre all’approvazione del progetto,
eseguito  con grande professionalità dallo Studio Tecnico del
geometra Gabriele Del Piccolo, ha concesso un congruo contributo
anche se insufficiente a coprire l’intera spesa. A ciò provvederanno
le due associazioni attraverso il conseguimento degli utili della festa
estiva “Ponte Rosso” ed alla generosità e sensibilità di privati
cittadini.

ONORE ALLA MEMORIA
DI ENZO BOCCACCI

Le iscrizioni che sono pervenute, anche per quest’anno sono state
numerose, oltre a quelle degli alunni degli anni precedenti dei quali
alcuni frequentano il quinto anno di specializzazione sportiva
specifica.
La chiusura della stagione dei corsi sarà coronata, secondo tradizione
con una giornata a Roma presso il Foro Italico per assistere agli
‘Internazionali di Tennis’ e vivere da vicino le esibizioni dei più
grandi campioni mondiali e prendere così conoscenza dal vivo dei
massimi livelli di competizione.

I CORSI DI TENNIS
AL LICEO PROPERZIO
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